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PARTE PRIMA - Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
 

TITOLO I – DEFINIZIONE ECONOMICA E RAPPORTI CONTRATTUALI 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al 
comma 2.  

2. denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Lavori di ripristino e rimaneggiamento dei manti di copertura della scuola 
primaria e secondaria di primo grado e del teatro Barattoni di Ostellato” 

3. L’oggetto dell’intervento riguarda i lavori di manutenzione straordinaria e rimaneggiamento di manti di copertura finalizzati a 
risolvere i problemi di infiltrazioni nei seguenti edifici:  

 Scuola Primaria di Dogato, sito in via Ferrara n.59, Dogato (FE);  

 Istituto Comprensivo di Ostellato, sito in via Marcavallo n.35/B, Ostellato (FE);  

 Teatro Barattoni, sito in via Giuseppe Garibaldi n. 4/c. Ostellato (FE).  
 

L’appalto è suddiviso in due lotti funzionali e distinti in conformità al tipo di lavorazione prevista e all’urgenza degli interventi da rea-
lizzare:  
 Lotto 1: Scuola Primaria di Dogato;  

 Lotto 2: Istituto Comprensivo di Ostellato e Teatro Barattoni.  
 

Il presente capitolato disciplina l’appalto esclusivamente al LOTTO 2: Istituto Comprensivo di Ostellato e Teatro Barattoni 

 

Descrizione sommaria dell’intervento: 

Istituto Comprensivo di Ostellato:  
Gli edifici che compongono il complesso dell’Istituto Comprensivo di Ostellato sono stati realizzati mediante ampliamenti successivi 
negli anni. Il fabbricato storico, che si affaccia sulla via Marcavallo, e che ospita le scuole medie, e il collegamento con la scuola 
primaria sono stati realizzati tra il 1946 e il 1964. Il fabbricato più recente, che ospita l’ampliamento delle scuole elementari e che 
non è oggetto del presente appalto, è stato costruito nel 1990 circa.  
L’edificio fronte strada è l’unico che si sviluppa su due piani. La copertura è a due falde, con struttura in laterocemento e manto di 
copertura in tegole marsigliesi. Nell’ultimo piano è presente un sottotetto, parzialmente ispezionabile ma non praticabile.  
La porzione meno recente delle scuole elementari e il collegamento con la palestra, che ospita gli spogliatoi, si sviluppano su un 
piano solo. Le coperture sono prevalentemente a due falde, con struttura in laterocemento e manto di copertura in tegole marsi-
gliesi con sottostante guaina impermeabilizzante bituminosa. Anche in questo caso, Il sottotetto è parzialmente ispezionabile ma 
non praticabile. Metà della falda sud è occupato da un impianto fotovoltaico di recente realizzazione.  
 
La copertura versa in cattivo stato di conservazione: le tegole sono per la maggior parte rotte e si segnalano importanti fenomeni di 
infiltrazioni di acqua piovana tali da necessitare un totale rimaneggiamento con sostituzione delle tegole. Solo Il fabbricato più re-
cente (ampliamento scuola elementare), la falda nord delle scuole medie e la falda singola a copertura dei corridoi non saranno 
oggetto di lavori in quanto il tetto si presenta in buono stato e non evidenzia perdite.  
 
Le coperture sul quale si interverrà sono state rinominate come segue per facilitarne la comprensione grafica e l’orientamento:  

- Copertura tipo 1: Falda sud in tegole marsigliesi del fabbricato affacciato su via Marcavallo (fabbricato scuole medie);  

- Copertura tipo 2: Falde nord e sud in tegole marsigliesi del fabbricato su cui è ubicato l’impianto fotovoltaico (vecchio fab-
bricato delle scuole elementari);  

- Copertura tipo 3: Falde est e ovest in tegole marsigliesi del fabbricato contenente gli spogliatoi;  

- Copertura tipo 4: Falde ribassate nord e sud in tegole marsigliesi della porzione di fabbricato compresa tra la copertura ti-
po 1 e 3 (collegamenti con gli spogliatoi);  

- Copertura tipo 5: Complesso di falde ribassate composto da porzioni in tegole marsigliesi e una porzione di tetto piano 
con guaina a vista (collegamenti tra spogliatoi e scuole elementari).  
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Gli interventi proposti consistono nel totale rifacimento dei manti di copertura sopra individuati. Per le coperture tipo 1, 2, 3 e 5 è 
prevista la ripassatura del manto in laterizio esistente con interposizione di nuova guaina bituminosa (si vedano gli elaborati grafici 
per una migliore comprensione). Per la copertura tipo 4 si prevede, invece, la sua totale demolizione e ricostruzione con un nuovo 
sistema di pannelli autoportanti debolmente coibentati in acciaio preverniciato, fissati alla muratura esistente mediante una sotto-
struttura in acciaio zincato composta da traversi con profilo a omega e angolari perimetrali. La nuova copertura avrà una diversa 
inclinazione e orientamento rispetto all’esistente. Gli interventi di carattere strutturale riguardano esclusivamente la copertura tipo 4 
(si vedano gli elaborati grafici per una migliore comprensione):  

- Demolizione del manto di copertura esistente, comprensivo di eventuali muretti sottostanti e laterali in muratura;  

- Realizzazione di una struttura metallica in acciaio zincato composta da arcarecci con profilo a omega 30x120x60x3 mm 
appoggiati ad angolari a lati uguali 100x100x10 mm, a loro volta ancorati alla muratura esistente con barre filettate e in-
ghisaggi chimici. Dove necessario, verrà realizzata una nuova porzione di muratura di mattoni pieni a due teste a soste-
gno degli angolari metallici;  

- Posa di pannelli autoportanti debolmente coibentati in acciaio preverniciato sp. 3 cm sulla sottostruttura in acciaio tramite 
sistema di fissaggio a vite autoperforante, cappellotto e rondella. I pannelli avranno una pendenza minima del 10% e sa-
ranno aggettanti rispetto al perimetro dell’edificio, così da allontanare definitivamente le acque meteoriche dalla superficie 
del fabbricato.  
 

Oltre agli interventi strutturali, sono previsti i seguenti interventi, comuni a tutti i tipi di copertura:  
 

- Rimozione delle tegole in laterizio, accatastamento e sostituzione delle tegole danneggiate con nuovi elementi rispettosi 
dei criteri CAM;  

- Rimozione degli strati di guaina bituminosa esistenti, sia sottotegola che a vista, con successiva regolarizzazione (se ne-
cessario) del piano di posa.  

- Rimozione della lattoneria esistente;  

- Nella copertura tipo 5 è presente una porzione di tetto piano avente una funzione di “vasca”, ovvero di raccolta delle ac-
que meteoriche provenienti dalle coperture inclinate per poi convogliarle all’interno di pluviali nascosti all’interno della mu-
ratura. Per risolvere le problematiche di infiltrazione e il degrado della guaina che il mantenimento di tale soluzione po-
trebbe comportare in futuro, si è deciso di modificare minimamente la pendenza della falda. Il progetto prevede la demoli-
zione della cornice aggettante in calcestruzzo, comprensiva di ferri di armatura, con lo scopo di allontanare le acque me-
teoriche oltre il perimetro della copertura, eliminando così l’accumulo e il ristagno dell’acqua sulla stessa. La pendenza 
verrà minimamente aumentata fino al 5% attraverso la realizzazione di un massetto pendenzato in calcestruzzo alleggeri-
to con perlite espansa di spessore medio di circa 11 cm.  

- Posa di un nuovo strato di guaina impermeabilizzante bituminosa con rivestimento superiore in ardesia sia sottotegola che 
a vista. Nella porzione di tetto piano si prevede la posa di un doppio strato di guaina bituminosa di cui la seconda con ri-
vestimento superiore in ardesia;  

- Posa di nuova lattoneria, comprensiva di elementi di completamente del manto grecato, in acciaio preverniciato da 8/10;  

- Installazione di un nuovo sistema anticaduta, linea vita tipo C, pali e ancoraggi puntuali di tipo A, secondo normativa.  
 
Teatro Barattoni:  
L’edificazione di questo teatro risale agli anni Venti del secolo scorso. Situato sulla centrale via Garibaldi, negli anni Novanta il Co-
mune di Ostellato lo ha rilevato ed è stato oggetto di ristrutturazione, senza apportare modifiche o ampliamenti tranne che per la 
realizzazione della centrale termica e i camerini sul retro del fabbricato, per renderlo nuovamente fruibile quale spazio teatrale.  
La copertura principale su cui si andrà a intervenire è a padiglione, la struttura del solaio di copertura è quella originale in legno e il 
manto di copertura è in tegole marsigliesi. Sul retro dell’edificio è collocata la centrale termica sul cui tetto a terrazzo sono collocate 
le Unità esterne degli impianti meccanici.  
 
Anche questa copertura necessita di manutenzione in quanto si rilevano puntuali fenomeni di infiltrazioni da acqua piovana, con-
centrati per la maggior parte in prossimità della centrale termica e in punti dove sono ben visibili porzioni di tegole deteriorate e rot-
te o distaccamenti della lattoneria.  
 
L’intervento consta nella riparazione puntuale del manto di copertura del corpo principale del teatro dove si è verificato esserci pun-
tuali fenomeni di infiltrazioni. Invece, sul terrazzo retrostante è prevista la completa impermeabilizzazione del solaio. Gli interventi 
consistono in:  

- Rimozione delle tegole in laterizio ammalorate, accatastamento e sostituzione delle tegole danneggiate con nuovi elemen-
ti rispettosi dei criteri CAM;  
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- Rimozione degli strati di guaina bituminosa esistenti danneggiati, a seguito di indagine conoscitiva da parte della azienda 
incaricata.  

- Rimozione della lattoneria esistente che interferisce con le lavorazioni di ripristino del manto;  

- Riparazione della guaina esistente ammalorata attraverso la posa di un nuovo strato di guaina impermeabilizzante bitumi-
nosa con rivestimento superiore in ardesia sottotegola;  

- Posa della lattoneria precedentemente rimossa o, se necessario, posa di nuova lattoneria, comprensiva di elementi di 
completamente del manto in acciaio preverniciato da 6/10;  

- In corrispondenza del terrazzo, e quindi in prossimità della centrale termica, è prevista la rimozione della pavimentazione 
in gomma antiscivolo esistente e la successiva stesura di un nuovo strato impermeabilizzante di guaina bituminosa. Per 
permetterne la posa, si rende necessario il sollevamento a mezzo meccanico della macchina frigorifera (previo smontag-
gio delle viti, bulloni e cerniere, recupero del gas refrigerante, messa in sicurezza degli attacchi sull'unità esterna e delle 
tubazioni frigorifere, disconnessione dei cablaggi elettrici), il tempo necessario a ripulire da sporcizia e detriti la superficie 
sottostante e per interporre un pannello isolante in perlite espansa idrofuga (come da capitolato) a compensare il dislivello 
tra i due bancali esistenti e quindi evitare futuri fenomeni di ristagno. Tutte le operazioni saranno da svolgersi nel più bre-
ve tempo possibile.  

- Installazione di un nuovo sistema anticaduta, linea vita tipo C e ancoraggi puntuali di tipo A, secondo normativa.  
 Per la migliore comprensione delle opere da realizzare si rimanda agli elaborati grafici di progetto.  

 

4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 
compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti 
esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di valutare l’oggetto 
dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro.  

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e le opere eseguite saranno finite in ogni 
parte e dovranno risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta 
conoscenza. 

L’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

a) Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte rispetto a quanto previsto nei documenti costituenti 

parte integrante del contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d’Appalto”, che potranno essere richieste all’Appaltatore in 

corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni impartire sia dal Direttore dei 

Lavori che dal Committente.  

 

b) L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire ad altre Imprese, a suo 

insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare 

riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, salvo quanto disposto dall’articolo 27 del presente Capitolato. 

 

c) Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle 

attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela 

della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 - Misure generali di tutela - del D.Lgs. 81/08. 

 

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i 
seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

 CUP I72B23001020004 

 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

b) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per le parti in 

vigore; 
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c) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

d) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del Codice dei contratti pubblici, nelle parti in vigore; 

d1) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; 

e) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi dell’articolo 65 del 

Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

f)   RUP: Responsabile unico del progetto. 

g) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, tecnico 

incaricato dalla Stazione appaltante; 

h) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva. 

i) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata da 

una Società Organismo di Attestazione, in applicazione del Codice dei contratti e dell’Allegato II.12; 

l) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

m) POS: il Piano operativo di sicurezza; 

n) Costo del lavoro: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del personale, stimato dalla Stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 41, c. 13 del D.Lgs. n. 36/2023, sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 

d’impresa;  

o) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di 

sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati 

all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal 

Documento di valutazione dei rischi 

p) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del 

cantiere oggetto di intervento. 

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

1 
Importo dei lavori a misura al netto degli oneri sicurezza (lettera “a” comma 1 art. 5 
Allegato I.7 D.Lgs 36/2023) € 200.719,51 

1.a di cui per costo della manodopera (comma 14 art.41 D.Lgs 36/2023) € 101.247,97 

2 
Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza (lettera “b” comma 1 art. 5 Allegato I.7 D.Lgs 
36/2023) € 15.510,95 

TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (1 + 2) € 216.230,46 

di cui:  soggetti a ribasso non soggetti a ribasso 

1 Importo lavori a misura € 99.471,54 € 101.247,97 

2 Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza € 0,00 € 15.510,95 

 IMPORTI SOGGETTI E NON SOGGETTI A RIBASSO € 99.471,54 € 116.578,92 

 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto del ribasso 

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sui soli importi individuati: 

a) al rigo 1 relativo all’esecuzione dei lavori a misura, comprendente i costi della manodopera indicati al rigo 1.a, posto 
che nel calcolo del ribasso offerto l’appaltatore ha già tenuto conto dell’inclusione di tali costi e della loro non 
ribassabilità oppure ha già dimostrato in sede di offerta una più efficiente organizzazione aziendale o il beneficio di 
sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera; 

3. Non sono soggetti al ribasso i seguenti importi: 

a) oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 (rigo 2), 
e costo della manodopera. 

4. Tutti gli importi sono soggetti a rendicontazione contabile ai sensi degli articoli 39, 40 e 41.  

5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 14 del Codice dei contratti e degli importi di classifica per la 
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qualificazione di cui all’articolo 2 dell’Allegato II.12 del Codice, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al 
comma 1, in corrispondenza del rigo «TOT– IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna. 

Pertanto, l’importo parziale dell’Appalto sarà la cifra risultante dalla sommatoria fra le opere appaltate a misura ed 

eventualmente a corpo, determinate dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere effettivamente eseguite. 

Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino 1/5 dell’importo complessivo e di aggiungere opere nella misura che riterrà 

opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e ciò a totale deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 

6. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 14 del Codice dei contratti e degli importi di classifica per la 
qualificazione di cui all’articolo 2 dell’Allegato II.12 del Codice, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al 
comma 1, in corrispondenza del rigo «TOT– IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna. Le incidenze 
delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 sono state stimate dalla Stazione 
appaltante nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): 16 %; 

b) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10 %. 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi della normativa vigente. L’importo del contratto può variare, in aumento 
o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui al Codice dei contratti e le condizioni 
previste dal presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 22 e 31 dell’Allegato I.7 del Codice dei contratti, ai quali si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato 
speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 120 del Codice dei 
contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, secondo quanto disposto dall’art. 55 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023 e 
s.m.i.(entro 30 giorni) 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 2 dell’Allegato II.12 del Codice dei contratti e in conformità alla Tabella «A» al predetto Allegato, i lavori 
sono classificati nella categoria prevalente di opere specializzate «OG1 - Edifici civili e industriali» (classifica I). 

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; L’importo della predetta categoria prevalente, al netto dell’importo 
delle categorie scorporabili di cui al comma 3, ammonta a euro 65.904,50 (classifica I). 

importo lavorazioni categoria 
prevalente 

categoria OG1 - Edifici civili e industriali 

importo € 157.417,41 

oneri sicurezza € 15.510,95 

totale € 172.928,36 

CCNL di riferimento ed eventuali CCPL 
integrativi 

Contratto CCNL settore edile, industria e 
artigianato e assimilabili 

 

3. I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, indicati nella lettera di invito con i relativi importi, sono riportati 
nel seguito. Tali lavori sono scorporabili alle condizioni di legge e del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le 
prescrizioni che seguono: 
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a) Le lavorazioni appartenenti a categorie a qualificazione obbligatoria, elencate all’art. 12, comma 2 lettera b della Legge 
80/2014 e le lavorazioni che costituiscono strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 104, comma 11, del D.Lgs. n. 
36/2023, elencate all’art. 2 del Decreto Ministeriale 10 novembre 2016 n. 248 di importo superiore al 10% (dieci per cento) 
dell’importo dell’appalto sono scorporabili, possono essere eseguite dall’appaltatore, eventualmente in raggruppamento 
temporaneo verticale o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante il possesso dei requisiti con 
una delle modalità di cui al punto a.1), al punto a.2) oppure al punto a.3), come riepilogati nella tabella di cui al punto a.4): 

a.1) attestazione SOA in classifica idonea oppure fatturato per lavori analoghi (se importo inferiore ad euro 150.000,00), in 
relazione all’importo integrale della categoria scorporabile; 

a.2.) con avvalimento, ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023 (sia per le categorie a qualificazione obbligatoria che per 
le SIOS, escluso per gli appalti nel settore dei beni culturali, ai sensi dell’art. 133, del D.Lgs. n. 36/2023).  

importo lavorazioni categorie 
scorporabili SIOS 

categoria OS8 - Opere di impermeabilizzazione 

importo € 43.302,10 

oneri sicurezza (inclusi nella categoria prevalente OG1)  

totale € 43.302,10 

CCNL di riferimento ed eventuali CCPL 
integrativi 

Contratto CCNL settore edile, industria e 
artigianato e assimilabili 

CCNL di settore ed eventuali CCPL 
integrativi a titolo esemplificativo 

- 

 

In merito alle categorie d’opera sopra elencate si riportano le relative percentuali di incidenza, rispetto all’importo complessivo 

dell’appalto: 

OG1 categoria prevalente 79,974% 

OS8 categoria scorporabile 20,026% 
 
4. Ai sensi dell’art. 1 comma 53 L. 190/2012, le seguenti lavorazioni sono soggette alla disciplina delle whitelist: 
i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di 
trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei 
rifiuti. 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee rientranti nel presente appalto sono le seguenti: 

    Importi in euro 
Incidenza 

% 

 
n. categ. 

Descrizione delle categorie 
(e sottocategorie disaggregate) 
di lavorazioni omogenee 

Lavori 
«1» 
(L) 

oneri 
sicurezza 
del PSC 
«2» (OS) 

Costo 
manodopera 

«3» (CM) 

Totale 
«T = 1 + 2» 

(L + OS) 

1 OG1 Opere edili  € 157.417,41 € 15.510,95 € 76.001,96 € 172.928,36 79,974 % 

2 OS8 Opere di impermeabilizzazione € 43.302,10 € 0,00 € 17.087,72 € 43.302,10 20,026 % 

  TOTALE A MISURA € 200.719,51 € 15.510,95 € 93.089,68 € 216.230,46  

  TOTALE GENERALE APPALTO    € 216.230,46 100,000 
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta tenendo conto 
delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la relativa disciplina 
si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della 
compatibilità con tale forma organizzativa.  

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il 
presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in 
relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, le specifiche tecniche e le relazioni tecniche di progetto, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3 nonché la stima economica complessiva dell’intervento; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo 
stesso decreto, e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 30 dell’Allegato I.7 del Codice dei contratti;  

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 54 e 56; 

i) il computo metrico e il computo metrico estimativo, come previsto dall’art. 18 comma 1, del DLgs. 36/2023. 

l) il computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso; 

m) il fascicolo dell’opera conforme all’art. 91 comma 1 lettera b) del d.Lgs. 81/08; 

n) l’offerta presentata dall’Appaltatore; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto e dichiarazione impegnativa dell’appaltatore 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché 
alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

2. Con la presentazione dell’offerta l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
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progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori 

3.  L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente Capitolato e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari 

necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  

In base a quanto riconosciuto al comma 2, l’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 

codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 

espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le 

disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

d) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

e) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si esegue 

l’appalto; 

f) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 

g) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 

h) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed 

altre specifiche europee espressamente adottate); 

i) dell’elenco prezzi allegato al contratto; 

j) dei disegni di progetto allegati a questo capitolato. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, disegni, 

specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche se non espressamente citati nel 

presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune 

parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei 
propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 124 del D. Lgs. n. 36/2023. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante 
trovano applicazione rispettivamente all’articolo 124 del DLgs. 36/2023. 

Art. 10. Vicende soggettive dell'esecutore del contratto 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di azienda relativi all’Appaltatore 

non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o 

scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni D.P.C.M. 187/91, e non abbia documentato il possesso 

dei requisiti di qualificazione previsti dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 giorni dall’avvenuta comunicazione, il 

Committente può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in 

essere. 

Art. 11. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si 
intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le generalità 
delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui 
all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta 
motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, 
avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere 
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da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.  

 La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o 
grave negligenza. 

 L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 
notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso 
la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 12. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 4 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti e gli 
articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che per 

qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche 

indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue 

spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non 

effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 

dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 

d’ufficio. I materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione definitiva 

dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali 

e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di verifica finale. Non 

rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. Quando si utilizzano i metodi e gli 

strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il direttore dei lavori può avvalersi di strumenti informatici di 

registrazione dei controlli effettuati che siano interoperabili con i modelli informativi. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore dei lavori 

nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 

contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto 

sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla 

normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 

Il direttore dei lavori dispone prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto 

finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a 

carico dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle schede 

tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa 

in opera. 

Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto 

dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 
21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle 
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«Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 Gennaio 2018 e s.m.i. (in 
Gazzetta ufficiale n.8 del 20 Febbraio 2018), alle norme UNI, CNR, REI. 

Art. 12 bis. Accettazione degli impianti 

1. Tutte le opere necessarie alla realizzazione della struttura di sostegno dell’impianto fotovoltaico, saranno eseguiti nella totale 

osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente 

capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  

Art. 13. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si intendono 
I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono computati in 
conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 14. Digitalizzazione 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la digitalizzazione del ciclo di vita del contratto nel rispetto dei principi e 

delle disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. e del Codice dei contratti pubblici, 

operando secondo i principi di neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di sicurezza 

informatica. 

Ciascun dato è fornito una sola volta a un solo sistema informativo. 

Le attività ed i procedimenti informativi connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici sono svolti digitalmente. 

La stazione appaltante nonché tutti gli operatori economici che partecipano alle attività di cui al presente appalto adottano 

misure tecniche ed organizzative a presidio della sicurezza informatica e della protezione dei dati personali. 

La stazione appaltante assicura la tracciabilità e la trasparenza delle attività svolte, e l’accessibilità ai dati e alle informazioni.  

(Dal 1° gennaio 2025) le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano metodi e strumenti di gestione informativa digitale 

delle costruzioni (BIM) per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni 

esistenti per importo a base di gara superiore a 1 milione di euro. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli 

interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, a meno che essi non riguardino opere precedentemente eseguite con l’uso 

dei suddetti metodi e strumenti di gestione informativa digitale. 

Art. 15. Funzioni, compiti e responsabilità della stazione appaltante 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere decisionale e di spesa relativo 

alla gestione dell’appalto.  

Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori incaricato ai sensi dell’art. 89 

del D.Lgs. 81/08, compete, con le conseguenti responsabilità di:  

− provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello stesso la durata dei lavori o 

delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro; 

− far redigere il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all’art 91, comma 1 lettera b del D.Lgs. 81/08; 

− provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, nonché alle spese di 

registrazione del Contratto stesso; 

− svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per l’ottenimento, da parte delle 

competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il 

successivo esercizio delle opere realizzate; 

− nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 

− nominare il Collaudatore delle opere; 

− nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art. 90 del D.Lgs. 81/08 s.m.i.; 
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− verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori, dei Collaudatori e 

dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 

− provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di sicurezza e salute per la 

progettazione e per l’esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere; 

− sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

− chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il DURC, documento unico di regolarità 

contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; 

− verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’Appaltatore; 

− chiedere all’Appaltatore di attestare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi a cui intende 

affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 81/08; 

− trasmettere all’amministrazione competente prima dell’inizio dei lavori copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99 

del D.Lgs. 81/08, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi e una 

dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b) di cui all’art. 90 

comma 9) del D.Lgs. 81/08; 

− trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui all’art. 99 del D.Lgs. 81/08; 

 

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/2008, ha facoltà 

di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 

svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il Committente o il Responsabile dei Lavori o il coordinatore per la 

progettazione prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle responsabilità connesse alla 

verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello svolgere tali obblighi il Committente deve instaurare un 

corretto ed efficace sistema di comunicazione con il Responsabile dei lavori, l’Appaltatore e i coordinatori per la sicurezza. 

Art. 16. Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori 

Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini di svolgere i compiti a esso associati 

previsti dal D.Lgs. 81/2008.  

Per la fase di esecuzione, il responsabile dei lavori è il responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 8, comma f, 

dell’allegato I.2 del D.Lgs. n.36 del 2023. 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve contenere l’indicazione degli 

adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il responsabile dei lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume 

ogni competenza in merito alla effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della 

messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad 

aggiornamenti tecnologici.  

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue mansioni connesse 

all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del Committente. 

Art. 17. Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile unico del progetto 

Il RUP coordina il processo realizzativo dell’intervento pubblico nel rispetto dei tempi, dei costi preventivati, della qualità 

richiesta, della manutenzione programmata. Per la fase dell’esecuzione vigila, in particolare, sul rispetto delle norme poste a 

presidio della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
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Art. 18. Direzione dei lavori 

In relazione alla complessità dell'intervento e in ausilio al direttore dei lavori la stazione appaltante può istituire un ufficio di 

direzione dei lavori costituito da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere, ed eventualmente da figure professionali 

competenti in materia informatica. 

In particolare, il Committente dichiara di aver affidato l’incarico della Direzione dei Lavori e Coordinatore Sicurezza 

Raggruppamento Temporaneo di Professionisti, costituita in data 13.10.2025 presso lo studio del notaio dott. Maddalena 

D’Antò, registrato a Comacchio (Fe) in data 14.10.2025 al num. 2474 Serie 1T, fra i seguenti professionisti: 

 

• Mandatario capogruppo: Ing. Massimo Montrucchio, nato a Genova il 12/11/1972 con sede legale in via Borgo dei Leoni n. 21, 
44121 Ferrara (FE), Codice Fiscale: MNTMSM72S12D969N, Partita IVA: 01439350388; 
 
• Mandante: Geom. Stefano Novelli, nato a Comacchio il 21/01/1974 con sede legale in via Lidi Ferraresi n.370, 44020 Comacchio 
(FE), Codice fiscale NVLSFN74A21C912M, Partita IVA 01615680384; 
 
• Mandante giovane professionista: Arch. Tralli Filippo, nato a Modena il 23/07/1996, con sede legale in via Concetto Marchesi 
n.41, 44124 Ferrara (FE), Codice fiscale TRLFPP96L23F257A, Partita IVA 02099770386. 

Art. 19. Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori 

Nell’esecuzione dei contratti il direttore dei lavori opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite 

dal responsabile unico del progetto (RUP), valutando e curando i profili tecnici, contabili e amministrativi nell’esclusivo interesse 

all’efficiente e sollecita esecuzione dell’intervento. Nell’esercizio delle funzioni affidate il direttore dei lavori assume la 

responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori e interloquisce in via 

esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Sono attribuiti al direttore dei lavori i seguenti compiti: 

− rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’attestazione al RUP, eventualmente aggiornata su 

richiesta di quest’ultimo, sullo stato dei luoghi con riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai 

lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; 

− rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’attestazione al RUP, eventualmente aggiornata su 

richiesta di quest’ultimo, sullo stato dei luoghi con riferimento all’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto 

che risultino sopravvenuti agli accertamenti condotti preliminarmente all’approvazione del medesimo progetto; 

− provvedere alla consegna dei lavori; 

− accettare i materiali e i componenti messi in opera e, se del caso, emettere motivato rifiuto; 

− impartire all’esecutore le disposizioni e le istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto, 

emanando a tal fine ordini di servizio che devono essere comunicati al RUP e che devono recare una sintetica 

motivazione delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite. Gli ordini di servizio sono, di norma, annotati nei documenti 

contabili tramite strumenti elettronici di contabilità o contabilità semplificata e devono comunque avere forma scritta nei 

soli casi in cui non siano ancora temporaneamente disponibili i mezzi necessari a conseguire una completa 

digitalizzazione finalizzata al controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori; 

− accertare che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali delle costruzioni 

e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

− accertare che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate sull'analisi del ciclo di vita 

del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al piano 

d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione; 

− verificare periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della documentazione 

prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

− controllare e verificare il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al progetto 

esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori. Quando si utilizzano i metodi e gli 

strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, la direzione dei lavori si avvale di modalità di gestione 

informativa digitale delle costruzioni; 

− disporre tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano d’azione nazionale per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto, redigendone, in 
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caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere al RUP. Quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui 

all'articolo 43 del codice e all’Allegato I.9 al codice, il direttore dei lavori può avvalersi di modalità di gestione informativa 

digitale per la redazione del predetto verbale; 

− verificare, anche con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, 

nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata nel rispetto della 

normativa vigente e del contratto stipulato, registrando le relative ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla 

regolarità dei lavori eseguiti in subappalto e rilevando l’eventuale inosservanza da parte di quest’ultimo delle relative 

disposizioni, provvedendo, in tal caso, a darne segnalazione al RUP; 

− coadiuvare il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica prevista in caso di ricorso 

all’istituto dell’avvalimento da parte dell’esecutore; 

− controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa esecuzione entro i limiti 

dei tempi e delle somme autorizzate. 

 Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione dei lavori per accertare le 

condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a 

contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e 

per facilitare la ripresa dei lavori; 

− compilare relazioni, da trasmettere al RUP, nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle 

persone o danni alle proprietà e redigere processo verbale alla presenza dell’esecutore in caso di danni causati da forza 

maggiore, al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto quest’ultimo; 

− fornire al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati all’adozione di modifiche, 

variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento 

o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP; 

− determinare in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto; 

− rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel contratto, ai fini 

dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

− procedere, in contraddittorio con l’esecutore, alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed emettere il 

certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale certificato 

costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per 

l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità 

delle opere; 

− curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di manutenzione, 

modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. Quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 

43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il direttore dei lavori assicura la correlazione con i modelli informativi prodotti o 

aggiornati nel corso dell’esecuzione dei lavori sino alla verifica finale; 

− gestire le contestazioni su aspetti tecnici e le riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista dalla stazione 

appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

− fornire chiarimenti, spiegazioni e documenti al Direttore dei Lavori, assistendo quest’ultimo nell'espletamento delle 

operazioni e approvando, previo esame, il programma delle verifiche e messa in servizio degli impianti; 

− quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il coordinatore dei 

flussi informativi, di cui al medesimo Allegato, assicura che essi siano utilizzati in modo interoperabile con gli strumenti 

relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il direttore dei lavori può, altresì, utilizzare 

strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in maniera strutturata e interoperabile con la gestione 

informativa digitale. 

Spetta al direttore dei lavori il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la compilazione con 

precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza 

l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, 

nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di 

individuare il progredire della spesa. Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di 

accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono 

procedere di pari passo con l’esecuzione. Il direttore dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti 

producenti spesa contemporaneamente al loro accadere. 
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Art. 20. Funzioni, compiti e responsabilità del direttore operativo 

Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le lavorazioni di singole 

parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali. Tali assistenti rispondono 

della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli 

altri, i seguenti compiti: 

− verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture; 

− programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 

− curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare tempestivamente al 

direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi; 

− assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti progettuali o esecutivi; 

− individuare e analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, proponendo al direttore dei lavori 

le adeguate azioni correttive; 

− esaminare e approvare il programma delle verifiche e messa in servizio degli impianti; 

− assumere la direzione di lavorazioni specialistiche. 

Art. 21. Funzioni, compiti e responsabilità dell’ispettore di cantiere 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità 

alle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che 

esercita la sua attività in un turno di lavoro. Tali assistenti sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di 

lavori che richiedano un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di verifica e di eventuali manutenzioni. Tali assistenti 

rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Agli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere possono 

essere affidati, fra gli altri, i seguenti compiti: 

− la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle 

prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

− la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di 

collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono 

stati costruiti; 

− il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

− il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche contrattuali; 

− l'assistenza alle prove di laboratorio; 

− l'assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti; 

− la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori; 

− l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Art. 22. Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per la progettazione 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori, deve essere in 

possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 del D.Lgs n. 81/2008.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

− la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 100, comma 1, del D.Lgs n. 81/2008; 

− la predisposizione del Fascicolo, adattato alle caratteristiche dell’opera i cui contenuti sono definiti all’allegato XVI del 

D.Lgs n. 81/2008, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dei rischi cui sono esposti i 

lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento UE 26 maggio 1993; 

− il coordinamento della applicazione delle disposizioni di cui all’art. 90, comma 1, del Decreto Legislativo n. 81/2008; 

− la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri.  

Art. 23. Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori è il 

soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del D.Lgs. 81/08 e deve essere in possesso dei requisiti 

professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
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− la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta 
applicazione delle relative procedure di lavoro; 

− la verifica dell’identità del personale presente in cantiere; 

− la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare e di dettaglio del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza con quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

− l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione; 

− la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i rappresentanti per 
la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 

− il controllo della programmazione settimanale dei lavori trasmessa dall’Impresa esecutrice; 

− la registrazione degli infortuni in cantiere dandone immediata comunicazione al RL; 

− la verifica periodica dell’effettiva preparazione in termini di sicurezza delle maestranze di cantiere; 

− segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle imprese ed ai 
lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il 
Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL 
territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 

− la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

− nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il coordinatore per l'esecuzione, 
redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 100 D.Lgs. 81/08 e predispone il fascicolo, di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del D.Lgs. 81/08. 

Art. 24. Riservatezza del contratto 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del Contratto, non potrà 

essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare, l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né 

autorizzare terzi a farlo. 

Art. 25. Trattamento dei dati personali 

Ai fini e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 coordinato con il D.Lgs. 101/2018 il Committente si riserva il diritto di inserire il 

nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e 

commerciali.
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 26. Ordini di servizio 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’esecutore mediante un ordine di servizio, così come definito 

dall’allegato II.14 del D.Lgs 36/2023, redatto in duplice copia e sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato 

all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le proprie osservazioni nei modi e 

termini prescritti dalla legge. 

Art. 27. Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da 
effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. Il RUP può autorizzare una proroga a 
detto termine, purché motivata e richiesta entro la scadenza.  

Il Direttore dei Lavori comunica all'esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, 

munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei 

lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura 

dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Sono a carico dell'esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con l'esecutore in duplice copia 

firmato dal Direttore dei Lavori e dall'esecutore. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei 

lavori. 

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni 

eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione 

delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant'altro concesso all'esecutore per l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione 

che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione 

dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato dei luoghi. 

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello 

previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna all’atto della sua redazione. 

L’esecutore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili al fine di rispettare le consegne parziali. 

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori redige apposito verbale in 

contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il 

nuovo esecutore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la Stazione Appaltante ha la 
facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, oppure di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la 
decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione, con possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria 
al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 
formale del contratto, ai sensi dell’articolo 17 comma 9, e articolo 50 comma 6 del DLgs. 36/2023, su autorizzazione del RUP e 
indicando espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. Se il mancato inizio dei lavori determina anche 
un grave danno all’interesse pubblico oppure la perdita di finanziamenti comunitari, il DL provvedere altresì in via d’urgenza alla 
consegna indicando espressamente sul verbale le motivazioni e le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Se la consegna avviene in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal 
contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 
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effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati dall’allegato II. 14 del codice; 

5 Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’allegato II. 14 del codice prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 
accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui all’allegato II. 14 del codice, anche in via d’urgenza, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla 
compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

7. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, la 
dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla 
competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi del 
decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1 novembre 1947, n. 
1768 e del Regolamento approvato con D.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici 
nel corso dei lavori comporta la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e 
coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del 
Decreto 81. 

Subito dopo la consegna dei lavori l’esecutore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate entro i tempi precisati nel 

programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 

Art. 28. Impianto del cantiere e programma dei lavori 

L'Appaltatore dovrà provvedere entro 20 gg giorni dalla data di consegna, all'impianto del cantiere, che dovrà essere allestito 

nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dalla stazione appaltante sulla base di quanto definito in sede di 

progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d'appalto. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione di un'opera. Il 

programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione degli infortuni che devono 

essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il 

programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

In base all'art. 90 del D.Lgs. 81/08 questo documento deve essere approntato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori 

parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, 

individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione delle parti dell'opera. In mancanza di tale programma 

l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza 

che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche non sostanziali al 

programma predisposto. 

Art. 29. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 116 (centosedici) naturali consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari 
impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili per 
l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare 
esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine fissato per l'esecuzione 

dei lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel programma dei lavori 

concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 



22/90 

Art. 30. Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per cause ad esso non imputabili, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 
29, può richiederne la proroga ai sensi art. 121 comma 8, del DLgs. 36/2023, presentando apposita richiesta motivata con un 
congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del Codice 

Appalti è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, ove costituito. 

2. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del progetto, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’esecutore per l'eventuale imputabilità della 

maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

Art. 31. Sospensioni 

1.  Ai sensi dell’art. 121 comma 1 del Codice Appalti, per cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 

eccezionali od altre circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e 

che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori  può ordinare la sospensione dei 

lavori redigendo apposito verbale di sospensione, con le indicazioni delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, 

con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 120 del 

Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del verbale 
di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale successivo alla 
sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni 
dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma 
del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, deve farne esplicita riserva sul registro di contabilità. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di 
adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. 

  Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è 
stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 
giorno precedente la data di trasmissione.  

4.bis La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse. 

4.ter Nelle ipotesi previste dai commi 1 e 4 bis, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 

di cui all’articolo 14 del Codice Appalti, la sospensione è disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo 

tecnico ove costituito. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a 

regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti, si applica l’articolo 

216, comma 4 del DLgs 36/2023. 

4.quater  Fatta salva l’ipotesi del secondo periodo del comma 4.ter, la sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale 
di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di 
un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e 
trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista dall’articolo 29 o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi alla risoluzione del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#216
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#216


23/90 

iscrivendoli nella documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

6.bis Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 

impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre si 

provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Nel caso di sospensione 

parziale, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del DLgs 

36/2023 si applica il comma 4.ter del presente articolo. 

6.ter Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1, 4.bis e 6.bis, sono iscritte, 

a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione riguardi, nelle sospensioni 

inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora 

l'esecutore non firmi i verbali deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del 

tempo contrattuale complessivo, il responsabile del progetto dà avviso all’ANAC. 

7. Quando le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto 
parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali, il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni 
costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 35.  

8. Nel caso di sospensioni parziali o totali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del 
Codice, è dovuto all’appaltatore un risarcimento quantificato sulla base dei criteri di cui all’art.10 comma 2 lett. a) b) c) d) del 
Decreto 7 Marzo 2018 n. 49. 

9.  Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 
1, 4 bis e 6. bis, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma  6.ter, 
il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri 
individuati nell’allegato II.14. 

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e forniture, intendendosi 
riferite al direttore dell’esecuzione, se nominato, le previsioni riguardanti il direttore dei lavori. Ai contratti di appalto di forniture e 
servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro si applicano inoltre i commi 4.ter, 6.bis, secondo periodo, e art. 30 comma 
1 secondo periodo. 

Art. 32. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. La sospensione può altresì essere disposta dal RUP per ragioni di pubblico interesse o particolare necessità, ai sensi art. 121 
comma 2 del Codice Appalti; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che lo 
hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e 
alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le disposizioni 
dell’articolo 31, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

Art. 33. Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato 
o per mancanza dei requisiti minimi di sicurezza 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone 

la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e 

igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo 

all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, 

non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

Art. 34. Penali in caso di ritardo (art 126 comma 1 DLgs 36/2023) 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
viene applicata una penale dell’1 per mille (euro 1 e centesimi zero ogni mille) dell’importo netto contrattuale. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1382
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.14
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2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 27, comma 2 oppure 
comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che non abbia 
effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 27, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, 
rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 35. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al 
comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 
accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, immediatamente al 
verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono 
applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione 
l’articolo 37, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a 
causa dei ritardi. 

Art. 35. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

1. Ai sensi dell’articolo 32, comma 9, dell’Allegato I.7 al Codice dei contratti, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e 
comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto 
dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine 
di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque 
modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal 
fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 
nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto 
esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 
2. 
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Art. 36. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Fatto salvo il caso di proroga previsto dall’art. 30 comma 1, l'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 
decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna.  

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito 
alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

2. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il 
relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di vigilanza in 
materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 
Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli 
inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal 
RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 
contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza 
di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della 
disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del 
Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

3. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, 
fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 
denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

4. Le cause di cui ai commi 2 e 3 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 30, di sospensione 
dei lavori di cui all’articolo 31, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 34, né possono costituire ostacolo 
all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 37. 

5. Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 giorni, per il 
completamento dei lavori di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori, come del tutto marginali e non incidenti 
sull’uso e funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione, e la 
necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

Art. 37. Recesso e Risoluzione del contratto 

1. Per quanto attiene al recesso si applica l’art. 123 del D. Lgs. n. 36/2023. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in 
qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere purché già 
accettati dal Direttore dei Lavori prima della comunicazione del preavviso, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 

20 giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori.  

La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li 

ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 
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ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore 

delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

L'Appaltatore ha l’obbligo di rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei Lavori e di mettere i 

predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è 

effettuato d'ufficio e a sue spese. 

In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve. Si risolve invece ai sensi 

dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o dell’altro è stata motivo determinante del rapporto 

contrattuale. In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione o sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi del 

Committente, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazione 

degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il Committente valuta, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali 

conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento, l'opportunità' di procedere alla risoluzione del contratto. Nel caso di 

risoluzione, l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Quando il Direttore dei Lavori accerta che comportamenti dell'Appaltatore costituiscono grave inadempimento alle obbligazioni 

di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei 

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati all'Appaltatore. 

Il Direttore dei Lavori formula la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni al RUP. Acquisite e valutate negativamente tali controdeduzioni, oppure 

scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP, dispone la risoluzione 

del contratto. 

Qualora l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del programma, il Direttore dei 

Lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori in ritardo, e 

dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione.  

Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei Lavori verifica, in contraddittorio con l'Appaltatore gli effetti dell'intimazione 

impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al Responsabile dei Lavori. Sulla base del processo verbale, qualora 

l'inadempimento permanga, la stazione appaltante delibera la risoluzione del contratto. 

Il RUP, nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di 20 giorni, che il 

Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi 

d'opera e la relativa presa in consegna. 

Qualora sia stato nominato il Collaudatore o l’organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, 

un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal presente capitolato e dalla normativa vigente, con il 

quale venga accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità quanto 

previsto nel progetto approvato, nonché nelle eventuali perizie di variante. 

Il direttore dei lavori fornisce altresì indicazione al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto e per le 

valutazioni inerenti alla risoluzione contrattuale. 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a carico dell'Appaltatore inadempiente 

in relazione alla eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori. Nei casi di risoluzione del contratto 

di appalto, l'Appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnatogli; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 

provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa la stazione appaltante può depositare 

cauzione in conto vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità 

previste dal presente capitolato e dalle normative vigenti di cui all’articolo 106 del D.Lgs 36/2023, pari all'uno per cento del 

valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'Appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.  

2. Per la risoluzione del contratto si applica l’art. 122 commi 3 e 4 del D. Lgs. n. 36/2023. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 34, comma 1, è computata sul periodo determinato sommando il 
ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i 
lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
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4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 
eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento ditali danni la Stazione 
appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 
sulla garanzia fideiussoria. 

5. Costituiscono causa di risoluzione espressa del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante 
posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi:  

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i delitti previsti 
dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 
318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi 
della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori;  

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle 
ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 
obbligatorie del personale;  

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;  

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti 
dal contratto;  

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali 
regolanti il subappalto;  

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di 
sicurezza integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;  

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 
81 del 2008;  

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 101 del presente Capitolato 
speciale;  

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 
2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi 
dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;  

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata 
predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del 
contratto;  

6. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 120 
del codice dei contratti; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del codice dei contratti sono state superate le 
soglie di cui al comma 2 del predetto articolo; con riferimento alle altre modificazioni di cui all'articolo 120, comma 1, sono 
state superate le soglie di cui al comma 3;  

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante 
dal casellario informatico.  

7. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio mediante posta elettronica certificata, con la contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

8. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante 
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oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  

9. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 
seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 124 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di altra impresa, 
ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di 
completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;  

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:  

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 
completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi, risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente;  

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3)  l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese 
di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza e contabilità dei lavori, dei maggiori 
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla 
mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.  

10. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un consorzio stabile, se 
una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure all'articolo agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto 
legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o 
di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese 
partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del 
prefetto.
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 38. Valutazione dei lavori - Condizioni generali 

1. Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 

l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e 

del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata 

valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o 

cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a 

parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento 

richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 

diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo, ecc.) e che 

saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione 

dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto. 

Art. 39. Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del presente 
Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori 
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai 
disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della 
perizia di variante.  Il corrispettivo contrattuale è, in ogni caso comprensivo, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 
dei seguenti oneri:  

-  per i lavori: tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture occorrenti; la lavorazione 
dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel presente capitolato, le spese generali, gli oneri per le 
autorizzazioni e le spese di indennità di passaggio attraverso proprietà private e/o di occupazione di suolo pubblico e 
privato. Sono inoltre comprese le spese per accantieramento, recinzioni, opere provvisionali e opere provvisorie, nessuna 
esclusa, carichi, trasporti, scarichi, smaltimenti, pulizie e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a regola d’arte; 

- per materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, perdite, sprechi e simili nonché di ogni prestazione 
occorrente per consegnarli pronti all’impiego, a piè d’opera, in qualsiasi punto del lavoro;  

-  per la manodopera: ogni spesa per fornire le maestranze di utensili ed attrezzi, spese accessorie di ogni specie, indennità 
di qualsiasi natura, trasferte e trasporti pure inclusi;  

-  per i noli: ogni spesa per dare i macchinari e mezzi d’opera a piè di lavoro pronti all’uso, e garantire il loro avvicendamento 
e compresenza nella diverse fasi di cantiere, con tutte le opere provvisionali e gli accorgimenti per la sicurezza, gli 
accessori e quanto occorre per la loro manutenzione ed il regolare funzionamento (rampe e rotaie, passerelle di accesso e 
relative puntellazioni, controventamenti e contrappesi, lubrificanti, combustibili, energia elettrica, pezzi di ricambio, e 
simili), nonché l’opera dei meccanici, dei conducenti e degli eventuali aiuti per il funzionamento.  

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi 
unitari di cui all’articolo 3, comma 2.  

Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della 

prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia 

di prestazione.  
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5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati nell’apposita colonna 
rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco 
allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La liquidazione di tali oneri è 
subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 40. Eventuali lavori a corpo 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 57 o 58, e per tali variazioni la DL, sentito 
il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere 
preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede 
mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 59. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al 
ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione 
dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le 
regole dell'arte. 

Pertanto, Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i 

mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, 

dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa 

vigente e delle specifiche del presente capitolato. 

Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 

della prestazione. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso 
contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico non 
costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di 
progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

7. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro di 
contabilità, gli importi relativi alle annotazioni dei lavori a corpo, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono 
necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 79, comma 4, e tali 
documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali 
voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale 
pregiudizio per la funzionalità dell’opera.  

Art. 41. Lavorazioni da contabilizzare con liste settimanali (art. 12, c. 3, Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023) 

 

1. I lavori previsti all’articolo 2, comma 1, del presente capitolato, sono inseriti nella contabilità con le modalità previste dall’art. 12, 
c. 3, Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023: 

- la manodopera, i trasporti e i noli: secondo il prezzario vigente al momento dell'esecuzione dei lavori. 

- i materiali, le spese generali e gli utili: secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso 
d'asta; 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d'opera, i noli, i 

materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le opere dovranno essere 

dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e 

controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 
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Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere preventivamente 

autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, compresi 

gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, 

la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità 

dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere immagazzinati in modo 

idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano 

d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il 

necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente riparati, 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti 

impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al 

contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli di registrazione, 

giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto 

essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto principale. 

Art. 42. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 43. Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’art. 125, comma 1 del  Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 sarà corrisposta all’appaltatore l'anticipazione 
del prezzo pari al 20 per cento, entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori, anche nel caso di consegna dei lavori o di 
avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9 del Codice Appalti. L'erogazione dell'anticipazione 
è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorato 
dell’IVA e del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. 

1bis. Ai sensi dell’art. 125 comma 1 del DLgs 36/2023 con i documenti di gara può essere previsto un incremento dell’anticipazione 
del prezzo fino al 30 per cento, fermo restando la presentazione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, di cui al 
comma 1.  

2. La garanzia decorre dalla data di erogazione dell'anticipazione e cessa alla data del recupero totale dell'anticipazione secondo 
il cronoprogramma dei lavori e, comunque, alla data di ultimazione degli stessi, risultante dal relativo certificato, allorché si 
estingue ad ogni effetto. L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto in corso d’opera, in rapporto 
al progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

3. La garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385 o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere altresì rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385.  

4. La garanzia fideiussoria per l'anticipazione è costituita conformemente allo schema tipo 1.3 di cui al DM 16 settembre 2022, n. 
193, mediante sottoscrizione digitale da parte dell'appaltatore e del garante della relativa scheda tecnica integrata dalle 
seguenti clausole, da trasmettersi via PEC a cura dell’appaltatore:  

a) che la somma garantita è pari all'anticipazione nella misura prevista dall'articolo 46 bis della legge provinciale maggiorato del 
tasso d’interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 
lavori;  

b) che il foro competente in caso di controversia tra garante e amministrazione aggiudicatrice è quello di Ferrara;  

c) che eventuali clausole difformi o integrative rispetto a quelle previste dallo schema tipo non sono opponibili 
all'amministrazione aggiudicatrice e valgono unicamente nei rapporti interni tra garante e appaltatore. 

5. L'anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale in occasione dell'emissione dei singoli 
certificati di pagamento, è revocata, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione del contratto non procede secondo gli obblighi 
pattuiti, per ritardi imputabili all'appaltatore; in tale caso, spettano all'amministrazione aggiudicatrice gli interessi legali sulle 
somme restituite con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

6. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio, se non è diversamente stabilito, l'anticipazione è concessa, 
rispettivamente, all'impresa capogruppo o al consorzio ed è calcolata in rapporto all'intero importo contrattuale. 

7. L'anticipazione non è integrata in caso di variante. 

8. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla preventiva valutazione di ammissibilità della stessa, da effettuarsi entro 30 
giorni dalla data di ricevimento da parte dell'amministrazione aggiudicatrice della documentazione comprovante l'avvenuta e 
regolare costituzione della garanzia fideiussoria. 

9. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 1 in caso di revoca dell’anticipazione per cause imputabili 
all’appaltatore, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

Art. 44. Contabilità dei lavori 

I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 

a) il giornale dei lavori; contenente: l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; la qualifica e il numero 

degli operai impiegati; l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, 

documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 

compresi gli eventuali eventi infortunistici; l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#017
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influire sui medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle 

particolarità che possono essere utili; le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; le 

relazioni indirizzate al RUP; i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; le contestazioni, le sospensioni 

e le riprese dei lavori; le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

b)  i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste, (documento unico ed originale con pagine numerate in ordine 

successivo) che dovranno contenere la misura e la classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione 

di contratto nonché eventuali altre memorie esplicative, al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, 

la forma ed il modo di esecuzione. 
 Tali documenti dovranno essere aggiornati quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore sotto 

la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 
 Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono sottoposti alle necessarie verifiche 

da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di 

fatto. 
 I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni 

categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa alla stessa 

categoria, rilevabile dal capitolato speciale d'appalto, che è stata eseguita. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota 

percentuale eseguita dell'aliquota di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro 

di contabilità; 

c) le liste settimanali nelle quali, a cura dell’Appaltatore, sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate 

nell’esecuzione dei lavori; 

d) il registro di contabilità (documento unico ed in originale con pagine numerate in ordine successivo controfirmate in bianco 

da RUP e Appaltatore) contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni contenute nei libretti 

delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla normativa di riferimento, segnando per ciascuna partita il richiamo 

della relativa pagina del libretto ed il corrispondente prezzo unitario di appalto. L'iscrizione delle partite deve essere in ordine 

cronologico.  
Il registro tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve. Il Direttore dei Lavori qualora non 

acquisisca in presenza la firma del Registro di Contabilità dell’Appaltatore lo trasmette allo stesso via Pec assegnando un 

termine massimo di 5 giorni per la sottoscrizione con o senza riserve, trascorso il quale il documento è ritenuto firmato ed 

accettato. 

e) il sommario del registro di contabilità, contenente ciascuna partita classificata secondo il rispettivo articolo di elenco e di 

perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. Nel caso 

di lavori a corpo, viene specificata ogni categoria di lavorazione secondo il capitolato speciale, con la indicazione della rispettiva 

aliquota di incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo; 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori, nei quali sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal 

principio dell'appalto sino alla data di redazione degli stessi ed ai quali è allegata una copia degli eventuali elenchi dei nuovi 

prezzi, indicando gli estremi della intervenuta approvazione. 
 Gli stati di avanzamento lavori sono redatti dal Direttore dei Lavori quando, in relazione alle modalità specificate nel 

capitolato speciale d'appalto, si debba effettuare il pagamento di una rata di acconto. 
 Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere redatto anche utilizzando quantità ed importi 

progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per categoria, riepilogati nel sommario del registro di contabilità. 

 Il Direttore dei Lavori qualora non acquisisca in presenza la firma del Registro di Contabilità dell’Appaltatore lo trasmette 

allo stesso via Pec assegnando un termine massimo di 5 giorni per la sottoscrizione con o senza riserve, trascorso il quale il 

documento è ritenuto firmato ed accettato. 

g) il conto finale e la relativa relazione, redatti dal Direttore dei Lavori entro il termine stabilito nel capitolato speciale e con le 

stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori. La relazione finale deve indicare le vicende alle quali 

l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, ed in particolare: 

− i verbali di consegna dei lavori; 

− gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa; 

− le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

− gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di 

registrazione; 

− gli ordini di servizio impartiti; 
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− la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e la menzione degli eventuali 

accordi bonari intervenuti; 

− i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

− gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle relative conseguenze; 

− i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

− le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

− gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 
 

Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti la contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti 

documenti contabili, in modo da consentirne una gestione separata. I certificati di pagamento devono essere analogamente distinti, 

anche se emessi alla stessa data in forza di uno stesso contratto. 

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i documenti contabili ed 

assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

Il Direttore dei Lavori qualora non acquisisca in presenza la firma del Registro di Contabilità dell’Appaltatore lo trasmette allo stesso 

via Pec assegnando un termine massimo di 5 giorni per la sottoscrizione con o senza riserve, trascorso il quale il documento è 

ritenuto firmato ed accettato 

Art. 45. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 39, 40, 41 
raggiungono un importo non inferiore a euro 70.000,00 (diconsi settantamila), come risultante dal Registro di contabilità e dallo 
Stato di avanzamento lavori o come comunicato dall’esecutore e successivamente accertato in contraddittorio con il Direttore 
dei lavori secondo l’art. 125 comma 3 del DLgs 36/2023. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 11, comma 6, secondo periodo, del Codice dei contratti, 
da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti; 

e)  al netto del progressivo recupero dell’anticipazione, pari al 20% dell’importo del SAL. 

3. In conformità all’art. 125 del DLgs 36/2023 comma 2, i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine 
di trenta giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un 
diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare 
del contratto o da talune sue caratteristiche. 

 Ai sensi del comma 3 dell’art. 125 del DLgs 36/2023 lo stato di avanzamento lavori, ricavato dal registro di contabilità, è 
adottato dal Direttore dei Lavori entro 45 giorni decorrenti dalla maturazione del credito dell’appaltatore. A tal fine il direttore dei 
lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo comunica l'esecutore dei lavori.  

 Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione 
dell’esecutore: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 12 dell’Allegato 
II.14 del Codice dei contratti, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data 
di chiusura; 

b) il RUP emette contestualmente all’adozione di ogni stato avanzamento lavori e comunque entro un termine non superiore 
a sette giorni dall’adozione degli stessi, il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 125 del Codice dei 
contratti, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 
l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata l’eventuale ritenuta per la compensazione 
dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 43. 

c)  Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla 
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stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma 2, art. 125 DLgs 36/2023. 

 Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la Direzione dei 

Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 47, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di 
pagamento entro 30 (trenta) giorni decorrenti dall’adozione del SAL salvo che sia espressamente concordato nel contratto un 
diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 
erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 125 
comma 2 del DLgs 36/2023. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni per cause non dipendenti dall’appaltatore, 
si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 
minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) 
dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo 
stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun 
stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai 
sensi dell’articolo 46. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base 
all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

Art. 46. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 
qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al 
comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica dell'esecuzione, oltre a quelle 

notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di verifica finale. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 15 (quindici) 
giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate 
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 45, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali 
penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione 
previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 
comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore 
presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 117 comma 9 del Codice dei contratti emessa nei termini e alle 
condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, oltre ad un importo a garanzia sulla manutenzione e 
attecchimento delle eventuali opere a verde pari all’importo della fornitura e posa riconosciuto per l’impianto, maggiorato 
dell’I.V.A. all’aliquota di legge e del tasso legale di interesse applicato al periodo di tre anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di regolare 
esecuzione;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria 
rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, 
in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
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6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e 
accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a 
buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

Art. 47. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, contenente i 
riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC (anche di congruità, nel caso della rata di saldo) dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai 
sensi dell’articolo 78, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere 
corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 70 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o 
subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 101 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, 
all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è 
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o del subappaltatore-
cottimista, nonché in caso di inadempienza contributiva si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 
36/2023. 

Art. 48. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 45 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 45, comma 4, per causa imputabile 
alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di 
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, 
senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 
esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il un quarto dell'importo 
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione 
del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 46, comma 3, per causa imputabile 
alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al comma 2. 

Art. 49. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’art. 60 del Codice Appalti si applica la revisione prezzi ove ricorrano tutte le seguenti condizioni: 



37/90 

a) che sia decorso almeno un anno dalla stipulazione del contratto; 

b) che sussistano particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione dell’importo dell’appalto, in aumento 
o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell'importo complessivo: in tal caso la revisione opera nella misura dell'80 per cento 
della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire; 

c) che l’appaltatore presenti apposita tempestiva istanza e che la stessa faccia riferimento agli ultimi indici disponibili, da 
applicare per il relativo periodo di riferimento, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione degli indici medesimi; 

d) che l’istanza sia dichiarata ammissibile dall’amministrazione aggiudicatrice, che provvede entro 60 giorni dall’istanza, con 
effetto a partire dal giorno di presentazione dell’istanza ammissibile; resta ferma la possibilità di richiedere integrazioni 
all’istanza e, in tal caso, il termine rimane sospeso fino alla produzione della documentazione richiesta; 

e) che l’appaltatore abbia aggiornato il programma dei lavori e che i lavori si siano svolti regolarmente come da 
cronoprogramma senza applicazione di penali o diffide per ritardata esecuzione dell’opera o di fasi della stessa; 

f) che sussista adeguata copertura nel rispetto delle vigenti disposizioni. 

2. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano gli indici sintetici di costo di 
costruzione elaborati dall’ISTAT e pubblicati ai sensi del comma 4 del citato articolo 60 del Codice Appalti. 

Previa presentazione di apposita Istanza di Compensazione da parte dell’appaltatore, Il direttore dei lavori della SA verificherà 
l’eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall’esecutore, e da quest’ultimo provata con adeguata documentazione, ivi 
compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da 
costruzione, del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall’esecutore, rispetto a quello documentato dallo 
stesso con riferimento al momento dell’offerta. Il direttore dei lavori sarà, inoltre, tenuto a verificare che l’esecuzione dei lavori 
sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. 

Sono esclusi dal meccanismo della compensazione i lavori che sono stati contabilizzati nell’anno solare di presentazione 
dell’offerta. La compensazione non è soggetta a ribasso d’asta e al netto di ulteriori compensazioni in precedenza accordate.  

Art. 50. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 51. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere comprese nell’oggetto del presente capitolato. Fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 120, comma 1, lettera d) DLgs 36/2023, la cessione del contratto è nulla; è altresì nullo l'accordo con cui a 
terzi sia affidata l'integrale esecuzione delle lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative 
alla categoria prevalente. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, secondo la procedura di cui all’articolo 120 comma 12 del Codice dei Contratti 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 

privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione e concorso di 

progettazione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 

rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la 

cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione 

cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a 

lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

Art. 52. Eccezioni dell’appaltatore 

Nel caso in cui l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che 

le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un 

nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti 

dalla normativa vigente. 
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CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 53. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 53 comma 1 del DLgs 36/2023 non è richiesta la garanzia provvisoria. 

Art. 54. Cauzione definitiva 

1. L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a titolo di cauzione pari al 10% 
dell’importo di contratto, ai sensi dell’art. 117 comma 1 del DLgs 36/2023. 

2. La cauzione definitiva dovrà prevedere espressamente quanto previsto dall’art. 117 comma 7 del DLgs 36/2023. 

La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte dell’Appaltatore, del risarcimento 

di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché del rimborso delle somme che il Committente avesse 

eventualmente pagato in più durante l’appalto in confronto del credito dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta per il completamento dei lavori in 

caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore. Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione 

per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo all’Appaltatore o l’esperimento di 

ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero insufficienti.  

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia dovuto valersi, in tutto o in parte, durante 

l’esecuzione del contratto; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’Appaltatore. 

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 

80% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità di cui sopra, è automatico, senza necessità di 

benestare del Committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli 

stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

L'ammontare residuo, pari al 20% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le 

eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 

della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 

prestata.  

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione e dopo che l’Appaltatore 

avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti, inclusi i 

versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione dovrà essere 

certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. In assenza di tali requisiti, la garanzia definitiva verrà trattenuta dal 

Committente fino all’adempimento delle condizioni suddette. 

3. La garanzia fidejussoria è prestata tramite atto di fidejussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziato 

autorizzato o polizza fidejussoria rilasciata da un’impresa di assicurazioni e deve essere altresì verificabile 

telematicamente presso l’emittente ovvero  gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su 

registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di 

cui all’articolo 26, comma 1. 

Art. 55. Riduzione delle garanzie 

1. Alla cauzione definitiva si applicano le riduzioni previste all’art. 106 comma 8 del DLgs 36/2023, per la garanzia 
provvisoria. 
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Art. 56. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

Ai sensi art. 117 comma 10 DLgs 36/2023, inoltre, l’appaltatore dovrà costituire almeno 10 gg. prima della consegna dei lavori 
una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da tutti rischi di esecuzione. La polizza comprenderà: 
a) opere: pari all’importo di aggiudicazione incrementato dell’I.V.A.;   (partita 1) 
b) opere preesistenti: pari alla metà dell’importo della partita 1  (partita 2) 
c) demolizione e sgombero opere assicurate a seguito 
   di sinistro indennizzabile: pari alla metà dell’importo della partita 2;  (partita 3) 

La polizza dovrà altresì assicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori, il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di € 500.000,00 ed 
un massimo di 5.000.000,00 €. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia 
previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti 
i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non 
comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
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CAPO  7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 57. Variazione dei lavori durante il periodo contrattuale 

1. L’appaltatore esegue le prestazioni come risultanti dal contratto e dalle sue parti integranti anche se non materialmente allegate 
senza possibilità alcuna di introdurre modifiche o variazioni che non siano preventivamente approvate e autorizzate dalla 
stazione appaltante nel rispetto dell'articolo 120 Dlgs 36/2023. 

2. Di norma le variazioni del progetto sono elaborate dal progettista. 

3. Il direttore dei lavori fornisce al RUP e al progettista se incaricato a predisporre la variazione del progetto l'ausilio necessario 
per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 120 del Dlgs 36/2023 e propone al RUP le 
modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi. (Allegato 
II.14 Dlgs 36/2023) 

4. Con riferimento ai casi indicati dall'articolo 120, comma 1, lettera c), del Dlgs 36/2023, il direttore dei lavori descrive la 
situazione di fatto ai fini dell'accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non 
prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la 
variazione. (Allegato II.14 Dlgs 36/2023) 

4. In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, anche ai sensi dell'articolo 120, comma 7 Dlgs 36/2023, il 
direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige una relazione motivata contenente i presupposti per la modifica, 
sulla cui fondatezza si esprime il RUP per sottoporla all'approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali costi per la 
progettazione delle modifiche devono trovare capienza nell'invarianza del quadro economico. (Allegato II.14 Dlgs 36/2023) 

5. Il direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti dall'aver ordinato o lasciato eseguire modifiche o addizioni al 
progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti a evitare danni gravi a 
persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni 
appaltanti. (Allegato II.14 Dlgs 36/2023) 

6. In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest'ultimo fornisce all'appaltatore le disposizioni 
per la rimessa in pristino con spese a carico dell'appaltatore stesso. (Allegato II.14 Dlgs 36/2023) 

7. Le modifiche del contratto sono approvate dal responsabile unico del progetto a seguito di proposta o verifica del 
direttore dei lavori. 

8. Il direttore dei lavori può disporre direttamente modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell'importo 
contrattuale, previa comunicazione al responsabile unico del progetto. (art. 5 all.II.14 Dlgs 36/2023) 

9. Alle modifiche contrattuali disposte ai sensi dell’articolo 120 Dlgs 36/2023 si procede: 

a) con ordine di servizio previa adozione di atto di sottomissione, se non superano complessivamente, in aumento o in 
diminuzione, il sesto quinto dell'importo originario del contratto. In tali casi l’appaltatore è tenuto a eseguire il contratto alle 
condizioni originariamente previste, senza che possa trarne titolo per ottenere ristori, indennizzi, o risarcimenti di sorta o far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto;  

b) con atto aggiuntivo, se superano il limite di cui alla lettera a): in tal caso il responsabile unico del progetto ne dà 
comunicazione all'appaltatore che, nel termine di quindici giorni dal suo ricevimento, dichiara per iscritto se intende 
accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. La mancata risposta dell'appaltatore entro il predetto termine si 
intende quale accettazione della variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario; se l'appaltatore 
formula, relativamente alle modifiche richieste dall'amministrazione aggiudicatrice, un'offerta diversa da quella derivante 
dall'offerta iniziale, l'amministrazione aggiudicatrice può adottare i provvedimenti ritenuti più opportuni per assicurare la 
realizzazione dell'opera compatibilmente con le risorse finanziarie che ritiene di mettere a disposizione, ivi compresa la 
facoltà di recesso dal contratto. 

10. Un avviso della intervenuta modifica del contratto nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c) dell’articolo 120 Dlgs 
36/2023 è pubblicato a cura della stazione appaltante nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. L'avviso contiene le 
informazioni di cui all'allegato II.16 Dlgs 36/2023, ed è pubblicato conformemente all'articolo 84 Dlgs 36/2023, fermo restando 
quanto stabilito dall’articolo 225, comma 1 Dlgs 36/2023. Per i contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria la pubblicità 
avviene in ambito nazionale. (Articolo 120 Dlgs 36/2023) 

11. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui all'articolo 120, commi 1, lettera b), e 3, 
Dlgs 36/2023, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia di 
rilevanza europea, le varianti in corso d'opera di importo eccedente il 10 per cento dell'importo originario del contratto sono 
trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e a una apposita relazione del RUP, entro 
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trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Restano fermi gli ulteriori obblighi comunicativi attraverso 
l’Osservatorio provinciale dei contratti pubblici. 

12. L’appaltatore può sottoporre alla stazione appaltante una proposta redatta in forma di perizia tecnica corredata anche 
degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione 
dell'importo originario dei lavori: in tal caso il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla presentazione della proposta, trasmette 
la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti 
funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle 
prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e 
le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 120 del Dlgs 
36/2023, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. (Allegato II.14 Dlgs 36/2023) 

13. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle 

opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

Art. 58. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Le varianti per errori ed omissioni sono disciplinate e regolate dall’art. 120, commi 3 del D.Lgs 36/2023 

Art. 59. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se le variazioni comportano la necessità di eseguire categorie di lavorazioni non previste dal contratto o di impiegare materiali 
di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo contratto, si provvede alla formazione di nuovi 
prezzi. 

3. I nuovi prezzi vengono formati: a) desumendoli dal Prezzario vigente al momento dell’offerta; b) desumendoli mediante 
ragguaglio di con quelli di fornitura, prestazioni, lavori simili a quelli previsti in contratto; c) se è impossibile l’assimilazione, 
ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi sulla base delle voci elementari della mano d’opera, materiali, noli e 
trasporti, tratti nei prezziari di cui alla lettera “a” e, se in difetto, desumendoli da analisi di prezzi correnti di mercato, attraverso 
un contraddittorio tra DL e Appaltatore. 

4. Ai nuovi prezzi si applica il ribasso d'asta dichiarato in offerta. 

5. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore e sono approvati dal responsabile unico 
del progetto. Qualora dall’applicazione dei nuovi prezzi risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del RUP (art. 5 comma 8 All. II.14 Dlgs 36/2023). 

6. Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, l'amministrazione aggiudicatrice può ordinargli 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità. 
Se l'appaltatore non iscrive riserva nei documenti amministrativi contabili nei modi previsti da questo capitolato, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati. 

Art. 60. Modifica dei contratti durante il periodo di efficacia 

1. Il contratto può essere modificato nei casi previsti dall’art. 120 del DLgs 36/2023 se non apportano modifiche od opzioni che 

altererebbero la natura generale dello stesso. 

Ai sensi dell’art. 120 comma 3 D.Lgs 36/2023 il contratto può essere modificato, oltre a quanto previsto dal comma 1art 120 D 

Lgs 36/2023, senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al disotto di entrambi i seguenti valori: 

a.  Soglie fissate dall’art. 14 del D.Lgs 36/2023 (soglia comunitaria); 

b.  Il 15% del valore iniziale del contratto (in caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del 

valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche), 

2. Ai sensi dell’art. 120 comma 9 del D.Lgs 36/2023, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la Stazione Appaltante può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione delle stesse alle condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può far valere la 

risoluzione del contratto. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 61. Norme di sicurezza 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione infortuni ed igiene del 

lavoro. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

− di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata dai lavori e di 

averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

− di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei 

trasporti relativamente alle opere provvisionali. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne 

che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme 

nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli 

stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o parte di esse senza la 

necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo dei lavori, 

affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta dal Committente 

ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

L’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 

esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla predisposizione di opere 

provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori 

ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi allegato ovvero si procederà a 

concordare nuovi prezzi, come riportato nell’articolo corrispondente del Capitolato Speciale d’Appalto - Disposizioni 

amministrative. 

Art. 62. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione 
appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della 
stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) 
e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero 
REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 78, comma 2;  

e) documentazione in merito al possesso della patente o del documento equivalente di cui all'art. 27 Decreto n. 81/2008 nei 
confronti delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto, ovvero, per le imprese che non 
sono tenute al possesso della patente ai sensi del comma 15 del medesimo art. 27, dell'attestato di qualificazione SOA 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#027
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#027
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f) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 
2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, 
del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

g) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del 
Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i 
recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente 
all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 64, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all’articolo 65; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi 
dell’articolo 66.  

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai 
subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo art. 65 comma 2 lettere b) 
e c) del Codice dei Contratti (D.Lgs. 36/23), se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il consorzio ha 
indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 68 del Codice dei Contratti (D.Lgs. 36/23), se il consorzio è privo di 
personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 
per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa mandataria, se 
l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo art. 68 del Codice dei Contratti (D.Lgs. 36/23); l’impresa 
affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante 
dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata con l’atto 
costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’art. 65 comma 2 lettera d) del Codice 
dei Contratti (D.Lgs. 36/23); l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata 
con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 67, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni 
atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi 
legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 63. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo 
stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in 
ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del 
Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 
XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, in quanto 
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non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del 
rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio 
«incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 62, commi 1, 2 o 
5, oppure agli articoli 64, 65, 66 o 67. 

Art. 64. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante ai sensi dell’articolo 
100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal 
computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, 
lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in 
seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di 
coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi 
dell’articolo 65. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico differimento dei 
termini di ultimazione di cui all’articolo 29 e nelle more degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 27, dandone atto 
nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi degli 
articoli 31 e 32. 

Art. 65. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 
sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 
sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese 
nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto 
motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre 
giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle 
modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi 
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono 
rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni comportano 
maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore 
onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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Art. 66. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare alla DL 
o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 
predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, 
con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione 
appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 68, comma 
4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 62, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario per gli 
operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 
del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole 
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 
(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo 64. 

6. Questo articolo si applica anche agli eventuali subappaltatori dei subappaltatori. 

Art. 67. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello 
stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla migliore letteratura 
tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della 
Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione 
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di 
consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo art. 119 comma 12 del Codice dei contratti (D.Lgs 36/23) l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 68. Subappalto 

1. È considerato subappalto quanto indicato dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 ed è ammesso secondo le disposizioni del 
presente articolo. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. Costituisce, 
comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall'appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

2. In ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, non è ammesso il subappalto del subappalto per le seguenti 
motivazioni: 

- in ragione delle specifiche tempistiche e scadenze per l’esecuzione dell’appalto, tenuto conto della natura e del basso 
livello di complessità delle lavorazioni da effettuare;  
- per un rafforzamento del controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e per garantire una più 
intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori; 
- per prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.  

3. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto. Rimane fermo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di prevenzione della delinquenza 
di tipo mafioso.  

4. L’appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 
appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del D Lgs 36/2023 (Articolo 119 D Lgs 36/2023); 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si 
intende subappaltare. (Articolo 119 D Lgs 36/2023) 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata alla verifica 
del possesso dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 94 e ss. del DLgs 36/2023 del subappaltatore, alle seguenti 
condizioni:  

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; 
l’omissione delle indicazioni comporta il divieto al ricorso del subappalto o al cottimo. Nel caso di subappalto qualificatorio, 
l’omissione dell’indicazione di subappaltare le opere comporta l’esclusione dalla gara; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) della richiesta di autorizzazione al subappalto; 

2) di copia autentica o duplicato informatico del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena il rigetto 
dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
a) l'indicazione specifica dei costi della sicurezza, ai sensi dell'articolo 26, comma 5, del decreto legislativo n. 81 del 
2008; nel caso in cui il subappaltatore si avvalga, sotto la propria responsabilità, delle attrezzature e dei dispositivi di 
sicurezza messi a disposizione dall'appaltatore, nel contratto deve essere altresì indicata la quota parte, riferibile 
all'utilizzo da parte del subappaltatore, del relativo costo per la messa a disposizione da parte dell'appaltatore;  

b) l'indicazione dei costi della manodopera ai prezzi di contratto senza alcun ribasso;  
c) la condizione sospensiva della sua efficacia in pendenza del rilascio dell'autorizzazione;  
d) le clausole sugli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari nonché in materia di prevenzione della 
corruzione, ai sensi di quanto previsto dal presente capitolato speciale d’appalto;  
e) l’eventuale previsione del pagamento diretto da parte dell'amministrazione aggiudicatrice in favore del subappaltatore, 
per stati di avanzamento secondo la tempistica prevista nel contratto principale, in ragione della qualificazione del 
subappaltatore quale microimpresa o piccola impresa risultante da idonea documentazione allegata al contratto; 
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3) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento 
temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese 
partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, trasmetta alla Stazione 
appaltante: 

1) la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 96 del DLgs 36/2023 e 
il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 100 e 103 del predetto decreto. La stazione appaltante verifica la 
dichiarazione di cui al secondo periodo del presente comma tramite la Banca dati nazionale di cui all’articolo 99 del 
Decreto Legislativo n. 36/2023; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il 
possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 96 del Codice dei 
contratti; 

3) dichiarazione dell'appaltatore che i termini di esecuzione previsti per le lavorazioni oggetto di subappalto sono 
compatibili e congrui con i termini di esecuzione complessivi previsti dal programma dei lavori del contratto principale; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 
2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante acquisizione 
dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita 
con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2 ; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è accertata una delle 
situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

5. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a 
richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta 
per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del 
subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini di 
cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

6. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 119, comma 12 del codice degli appalti, il subappaltatore per le prestazioni affidate in subappalto, deve 
garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale ,inclusa l’applicazione dei medesimi 
contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal Piano di 
sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi 
oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il 
tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione 
della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 
completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in 
solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei 
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lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato 
speciale. 

7. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. In tal caso, unitamente alla 
documentazione di cui sopra, l'appaltatore trasmette all'amministrazione aggiudicatrice copia autentica o duplicato informatico 
del mandato collettivo speciale con rappresentanza, conferito all'impresa capogruppo dalle imprese mandanti, nella forma della 
scrittura privata autenticata, da cui risultino espressamente le condizioni, i requisiti e le ulteriori disposizioni previsti dalla 
normativa statale in materia di raggruppamenti temporanei di imprese. 

8. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 2003 (distacco di 
manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita 
comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie 
di mera somministrazione di lavoro. 

La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a ricorrere al 
distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve 
essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali 
di cui all’articolo 94 e ss. del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e 
della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui 
sopra. 

9. L’appaltatore deve acquisire un’autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni e l’importo dello 
stesso è incrementato. 

10. L’amministrazione aggiudicatrice non accetta cessioni di credito per gli importi di contratto relativi alle lavorazioni che 
l’appaltatore intende subappaltare. 

11. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai quali, all'esito di 
apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del CCP2023 o la carenza dei 
requisiti di qualificazione previsti per l’esecuzione delle lavorazioni oggetto del subappalto. 

12. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali 
previsti nel contratto di appalto. 

13. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest'ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente (Articolo 119 CCP2023). 

14. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici (Articolo 119 CCP2023). 

15. Prima dell’avvio dei lavori di subappalto devono essere eseguiti i seguenti adempimenti preliminari: 

- prima dell'inizio dei lavori subappaltati, l'appaltatore aggiorna il programma dei lavori del contratto principale in base ai 
termini di esecuzione previsti per i lavori oggetto del contratto di subappalto e lo trasmette al direttore dei lavori. 
- prima dell'inizio dei lavori subappaltati, l'appaltatore deve comunicare alla compagnia assicurativa presso la quale è stata 
stipulata la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, la presenza di subappaltatori in 
cantiere. L'appaltatore deve dare notizia di tale comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice. 

16. Il mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente per l'autorizzazione al subappalto e per l'esecuzione 
dello stesso, preclude l'autorizzazione al subappalto o, se questa è già stata rilasciata, ne comporta la revoca e può costituire 
motivo di risoluzione del contratto principale, secondo l'apprezzamento del responsabile unico del progetto. 
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Art. 69. Responsabilità in materia di subappalto 

1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante, in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei 
contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 
del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, 
ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-
legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 119 comma 2, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 68 del presente Capitolato speciale non 
costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera ed i noli a caldo se 
singolarmente di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora 
l’incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50% dell’importo del contratto di affidare. 

5. Non si configurano come subappalti le attività elencate dell’art. 119 comma 3 del Codice dei contratti, per le quali occorre 
effettuare apposita comunicazione alla stazione appaltante. 

Pertanto, non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità, le seguenti categorie di forniture o 

servizi: 

− l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare 

comunicazione alla stazione appaltante; 

− la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

− l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni classificati totalmente 

montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'ISTAT, oppure ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze 

n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 

18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

− le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di 

cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione 

dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto 

di appalto. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto, si applica 
l’articolo 77, commi 3, 4 e 5, del presente CSA in materia di tessera di riconoscimento.  

7. L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 
del D.Lgs. 10 settembre 2003 n. 276.  L’appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale nel caso di pagamento diretto al 
subappaltatore nelle ipotesi di cui all’art. 119, comma 11 del Codice dei Contratti. 

Art. 70. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori da loro 
eseguiti nei casi previsti dall’art. 119 comma 11, del Codice dei Contratti (D.Lgs 36/23); ai fini del pagamento diretto al 
subappaltatore l'appaltatore comunica all'amministrazione aggiudicatrice: 

a) in occasione di ogni SAL, ai fini dell'emissione del certificato di pagamento della rata in acconto del contratto principale, la 
proposta di pagamento diretto a ciascun subappaltatore con l'indicazione dell'importo dei lavori affidati in subappalto 
effettivamente eseguiti nel periodo considerato nel SAL oppure una dichiarazione con la quale attesta che nel medesimo 
periodo non vi sono lavorazioni eseguite da subappaltatori; 

b) entro dieci giorni dalla fine dei lavori affidati in subappalto, la proposta di pagamento diretto al subappaltatore con 
l'indicazione della data iniziale e finale del medesimo subappalto, nonché dell'importo dei lavori affidati in subappalto 
effettivamente eseguiti. 

2. Ai sensi dell’articolo 119 comma 7 del Codice dei contratti - D.Lgs 36/23 i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore,  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0448.htm
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b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 47, comma 2, del presente CSA relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 101 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 77, comma 2 e 78, comma 4, del presente CSA. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di cui al 
comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a 
quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 68, comma 4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui alla Tabella «A» dell’Allegato II.12 del Codice dei contratti, al fine della 
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 68, comma 2, lettera a) e ai fini del rilascio del 
certificato di esecuzione lavori. 

5. Nel caso che il pagamento non avvenga direttamente dalla stazione appaltante ai subappaltatori, fuori dai casi di cui all’art. 119 
comma 11 del DLgs 36/2023,  l’appaltatore è tenuto alla presentazione di fatture quietanzate di pagamento e, ai sensi 
dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 
248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

6. Nel caso di pagamento non diretto da parte dell’Amministrazione, fuori dei casi di 119 comma 11 del DLgs 36/2023 l’appaltatore 
è obbligato a trasmettere le fatture quietanziate di pagamento al subappaltatore. In caso di mancato pagamento al 
subappaltatore, non si provvederà a liquidare il SAL all’appaltatore, fino a concorrenza della somma dovuta al subappaltatore. 
L’appaltatore è altresì obbligato a trasmettere, ai sensi dell’art. 15 della Legge 11/11/2011 n. 180 “Statuto delle Imprese”, fattura 
di pagamento ai fornitori relativa alle forniture, le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento dei lavori. In 
caso di mancato pagamento da parte dell’appaltatore, provvederà direttamente l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 119 comma 
11 lett. b) del Codice Appalti. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione appaltante e 
l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto secondo il quale il pagamento 
diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti e 
contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e 
formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento e, nel contempo 
sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della 
Stazione appaltante; 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o più d’una della 
condizioni di cui al comma 6, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è 
assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

9. Se l'appaltatore, in corso di esecuzione, comunica alla direzione dei lavori contestazioni in ordine alla regolare esecuzione del 
subappalto e se le eventuali contestazioni sono accertate dalla direzione dei lavori, l'amministrazione aggiudicatrice procede al 
pagamento della parte non contestata. Non sono opponibili dall'appaltatore altre cause di sospensione del pagamento diretto 
del subappaltatore. L'importo trattenuto destinato al subappaltatore può essere liquidato previa soluzione delle contestazioni, 
comunicata dalle parti e accertata dalla direzione dei lavori e annotata negli atti contabili. 

10. Il subappaltatore può informare l'amministrazione aggiudicatrice del mancato pagamento da parte dell'appaltatore depositando 
copia delle fatture inevase. Il responsabile del procedimento invita l'appaltatore a comunicare le proprie controdeduzioni entro il 
termine di 15 giorni; in tale periodo resta comunque sospeso il pagamento dello stato avanzamento lavori successivo. Decorso 
inutilmente il termine l'amministrazione aggiudicatrice provvede al pagamento diretto a norma dell’art. 119 comma 11 lettera b) 
del CCP 2023 secondo le modalità di cui al presente articolo.  
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 71. Prove e verifiche dei lavori, riserve dell’appaltatore 

1. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il 

regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. Il Committente 

procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone le condizioni di 

esecuzione e lo stato di avanzamento.  La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e 

misurazione delle opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 

assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal 

caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei 

certificati di pagamento. Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 

eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di provvedervi 

direttamente od a mezzo di terzi. 

2. La natura e la forma delle riserve sono normate dall’articolo 7 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti. Le riserve devono 
essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione 
del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte 
anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In 
particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene 
gli siano dovute. 

4.  La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 
all'importo iscritto. 

 
5. In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le 

parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle 
misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Art. 72. Gestione delle riserve 

1. Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole contrattuali, 
l'Appaltatore potrà formulare riserva ai sensi dell’articolo 7 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti, entro 15 (quindici) giorni 
da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza.  

2. L’appaltatore può apporre riserve oppure sottoscrivere con riserva la documentazione che gli è sottoposta dalla DL o dal RUP, 
con le seguenti modalità e alle seguenti condizioni: 
a) sul verbale di consegna dei lavori per contestazioni inerenti alle condizioni relative alla consegna e rilevabili al momento della 

consegna; 
b) sugli ordini di servizio, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di uniformarsi ai predetti ordini e di darne esecuzione, per 

contestazioni inerenti i contenuti del medesimo ordine;  
c) sui verbali:  
- di sospensione dei lavori nonché sul successivo verbale di ripresa dei lavori, per contestazioni inerenti alla sospensione; 
- di ripresa dei lavori per contestazioni inerenti esclusivamente alla ripresa dei lavori oppure per contestazioni inerenti alla 

sospensione nel solo caso questa sia illegittima sin dall’origine oppure non gli sia stato messo a disposizione il precedente 
verbale di sospensione; 

- di ripresa dei lavori per contestazioni inerenti alla mancata ripresa, a condizione che l’appaltatore abbia preventivamente 
agito mediante diffida ai sensi dell’articolo 8 comma 3 dell’allegato II.14 del Codice dei contratti;  

d) sul registro di contabilità:  
- per contestazioni inerenti i lavori contabilizzati o che si ritengono contabilizzati erroneamente, o per pretese di lavori non 

contabilizzati, in ogni caso inerenti alla sola fase esecutiva posteriore alla precedente sottoscrizione del registro di 
contabilità; 

- per la conferma di contestazioni e riserve già iscritte ai sensi delle lettere a), b) e c), posteriormente alla precedente 
sottoscrizione del registro di contabilità; 



52/90 

e) sul conto finale, per conferma di contestazioni e riserve già iscritte ai sensi delle lettere a), b) e c), per le quali non sia 
intervenuto accordo bonario o transazione. 

3. Le riserve non confermate espressamente si intendono abbandonate e perdono qualunque efficacia giuridica. L’appaltatore non 
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento 
dei lavori.  

4. Le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o alla 
cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, sono iscritte 
anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole.  

5. All’atto della firma con riserva del registro di contabilità, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa 
quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. Se l’appaltatore, al momento dell’iscrizione della riserva, 
per motivi oggettivi e che devono corredare la riserva stessa, non abbia la possibilità di esporne la quantificazione economica, 
deve formulare e iscrivere con precisione le somme di compenso cui crede di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda, a 
pena di inammissibilità, entro il termine perentorio a pena di decadenza dei successivi 15 (quindici) giorni. 

6. La quantificazione delle riserve è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 
all'importo iscritto.  

7. Le riserve e le contestazioni:  
a) formulate con modalità diverse da quanto previsto al comma 2, oppure formulate tardivamente rispetto al momento entro il 

quale è prevista la loro iscrizione di cui al comma 4, sono inefficaci e non producono alcuna conseguenza giuridica;  
b) iscritte ma non quantificate alle condizioni o entro i termini di cui al comma 5, o non confermate espressamente sul conto 

finale, decadono irrimediabilmente e non sono più reiterabili. 

8. Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 

9. La DL e il collaudatore in corso d’opera, se nominato, devono comunicare tempestivamente al RUP il contenuto delle riserve e 
contestazioni di cui al comma 2 e fornire allo stesso RUP con altrettanta tempestività una relazione riservata avente per oggetto 
le valutazioni di merito, sotto i profili di fatto, di diritto e di contenuto economico, delle riserve e contestazioni avanzate 
dall’appaltatore dopo la loro quantificazione ai sensi del comma 5.  

Art. 73. Accordo bonario e transazione 

1. Per i lavori pubblici, affidati da stazioni appaltanti o enti concedenti oppure dai concessionari, ai sensi dell’articolo 210 commi 1 
e 2,  del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di 
quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza 
e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 120 del 
Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Ai sensi dell’articolo 210 comma 2, terzo periodo, il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti 
progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 42 del Codice dei contratti.  

3. Prima della verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il RUP attiva 
l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. Il Direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve 
di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

4. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla acquisizione della relazione riservata del direttore dei lavori, e, ove costituito, dell'organo 
di collaudo può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in 
relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 
formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione 
della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso prendendo come riferimento i limiti 
stabiliti con dall’allegato V.1. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non 
richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dall’iscrizione delle riserve.  

5. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano eventuali audizioni, 
istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formu lano, 
accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente 
competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal 
suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
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transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. 

6. Ai sensi dell’articolo 210, comma 2, primo periodo, del Codice dei contratti, la procedura può essere reiterata nel corso dei 
lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere 
dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione.  

7. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 
(sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, 
oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di 
eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

9. Ai sensi dell’articolo 212 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi 
dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere 
risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione 
eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, 
del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta 
di transazione formulata dall’appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa 
audizione del medesimo. La procedura di cui al presente comma può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.  

Art. 74. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario, ai sensi degli articoli 210 e 212 del Codice, e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il 
Foro di Ferrara ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 75. Danni alle opere 

1. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il direttore dei lavori 
compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre 
le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. Restano a carico dell’esecutore: 

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, 
all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 
inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

Art. 76. Cause di forza maggiore 

1. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza maggiore e nei 
limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei 
termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto 
all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore spetta al direttore dei lavori 
redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del progetto da parte 
dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori. 

2. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai 
prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della 
congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara 
o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 31, comma 2, lettera c), dell’Allegato I.7 del Codice dei contratti.  
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Art. 77. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 
entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il 
contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra 
sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in 
ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del 
lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 
subappaltatore autorizzato. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, 
comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere 
una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 
dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

4. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e 
il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti 
devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

5. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 78. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di 
sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare esecuzione, sono 
subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, 
trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei 
quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di posizione 
contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto ogni 120 
(centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) 
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giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di 
regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento 
contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la 
Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno determinato 
l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla rata di saldo 
di cui agli articoli 45 e 46 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 45 e 46 del presente Capitolato 
Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 79. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di 
ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 
difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato (entro e non oltre i 60 giorni dalla 
data della verifica) e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 34, in proporzione all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 
lavori di ripristino. 

Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con 

conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

3.  Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti dall’articolo 79. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando l'obbligo dell'esecutore di 

procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti 

dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i collaudi tecnici 
specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, 
questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui 
all’articolo 46.  

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine previsto, senza 

validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all' esecutore, l'opera si intende consegnata alla data 

prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le risultanze della verifica definitiva. 

L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna ma, anche in tal 

caso, con salvezza delle risultanze della verifica definitiva. 

Art. 80. Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Nel caso di lavori di importo sino a € 1.000.000 il certificato di collaudo può essere sostituito da quello di regolare esecuzione; 
per i lavori di importo superiore a € 1.000.000, ma inferiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a) del codice è 
facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione 

Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 28 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti.  

Il certificato di Regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. 

 All’esito positivo del collaudo o del certificato di regolare esecuzione, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dagli stessi, il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore. 

Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 
esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di verifica parziale o ogni altro 
accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

Ogni processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, è firmato dal Direttore dei Lavori, dal Committente e da 

quanti altri intervenuti. 
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Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di verifica definitiva emergessero difetti di esecuzione imputabili 

all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro 

giusto termine quanto prescritto dal Direttore dei Lavori. 

Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Direttore dei Lavori prescrive specificatamente 

le lavorazioni da eseguire, assegnando all’Appaltatore un termine; il certificato di regolare esecuzione non è rilasciato sino a 

che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori risulti che l'Appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le 

lavorazioni prescrittegli, ferma restando la facoltà del Direttore dei Lavori di procedere direttamente alla relativa verifica. 

Trascorso il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore vi abbia provveduto, il 

Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio 

in merito al Collegio Arbitrale. 

Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, il 

Direttore dei Lavori determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi 

dal credito dell'appaltatore. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di apportare le opportune rettifiche 

nel conto finale, fatta salva la facoltà del Direttore dei Lavori, in caso di gravi discordanze, di sospendere le operazioni di 

emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di verifica e dai documenti contrattuali, anche successivi all'inizio dei lavori, il 

Direttore dei Lavori redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie considerazioni in merito, 

esprimendosi in merito all’accettazione del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle 

eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e 

delle domande e riserve dell'impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di 

qualificazione delle imprese). 

Il Direttore dei Lavori emette il Certificato di regolare esecuzione con le modalità ed i termini definiti dalla normativa di 

riferimento.  

Il certificato di regolare esecuzione viene trasmesso per la sua accettazione all’appaltatore, il quale deve firmarlo nel termine di 

venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene opportune. 

Il certificato di regolare esecuzione assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione ovvero dal 

termine stabilito nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende 

tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termine.  

Il certificato di regolare esecuzione, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge. 

Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del certificato di regolare esecuzione; i difetti che si 

rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all’Appaltatore dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese 

dello stesso. 

Art. 81. Svincolo della cauzione 

1. Alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione si procede allo svincolo della cauzione, di cui all’articolo 117 del 
codice, prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

All’esito positivo della verifica di conformità negli appalti di servizi e forniture, e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dall’emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo; il pagamento 
è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito positivo della verifica di conformità, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente 
giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera. 

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere 
definitivo. 
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Art. 82. Certificato di regolare esecuzione 

A opere ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà rilascerà il certificato di regolare 

esecuzione. 

Art. 83. Garanzie 

Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari, l'Appaltatore si 

impegna a garantire l'Appaltante per la durata di 2 (due anni) dalla data del certificato di regolare esecuzione per i vizi e difetti, 

di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati, per 

l’importo della rata di saldo.  

Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestino negli 

impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le 

suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli anni sopra indicati, queste 

verranno trasferite al Committente. 
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CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 84. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al generale Codice dei contratti e al presente Capitolato speciale, nonché 
a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli 
obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle pattuizioni 
contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 
da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo 
da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni 
relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e manufatti impiegati 
o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, 
datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della DL, 
comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da 
altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla 
posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente 
appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 
esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da 
altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia 
elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 
l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione delle opere simili, nonché la 
fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 
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l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato 
dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, dei cartelli di cantiere e dei pannelli comunicativi di cui all’art. 99, 
unitamente ai fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalla DL e dalle disposizioni vigenti a 
scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e assistenza; 
tali spazi devono essere coperti, in regola con le norme di igiene, dotati di impianti mobili di raffreddamento e 
raffrescamento, arredati, illuminati, dotati degli allacciamenti ai servizi a rete, compreso il collegamento con la più efficiente 
banda disponibile per la copertura internet del sito; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori 
tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi 
e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali 
successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine di servizio e che 
viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 
rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 
a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della 
presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, 
delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 
carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle 
aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale competente e 
quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita 
autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 Marzo 1991 e successive modificazioni in materia di esposizioni ai 
rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dall’emissione del certificato di regolare esecuzione delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale (con 
l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonistica a norma del codice 
della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle 
opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il 
locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le fasi 
lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

ee) l’installazione sul 75% delle superfici di tutti i ponteggi e di tutte le recinzioni, di idonea schermatura antipolvere e antisabbia, 
eseguita con teli in rete di polietilene indemagliabile, peso 95 g/m², oppure con teli di qualità superiore, previa approvazione 
della DL; 

ff) l’installazione sul 25% delle superfici di tutti i ponteggi e di tutte le recinzioni, di idonea schermatura antipolvere e antisabbia, 
eseguita con teli tipo mesh microforata, occhiellata, peso 260 g/m², con riproduzioni grafiche personalizzabili tramite stampe 
HD a colori UV su un lato, per tratti parziali di schermatura, come da indicazioni e approvazione della DL; 
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gg) in caso di cantieri in centro abitato, l’installazione di idonei recinti di cantiere di altezza di almeno 2 metri, preferibilmente a 
pannelli ciechi in legno e metallo per aree urbane a basso impatto, predisposte ad allestimenti pubblicitari o disegni da 
arredo urbano, con irrigidimenti e pali di sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non inferiore a mm 40 
controventati, completa con blocchi di cls di base dal peso non inferiore a 50 kg interrati, morsetti di collegamento ed 
elementi cernierati per modulo porta e terminali, oppure con sistemi alternativi, previa approvazione della DL; 

hh) in caso di cantieri stradali, l’installazione di  idonei recinti di cantiere di altezza di almeno 2 metri, preferibilmente a pannelli 
ad alta visibilità con maglia di dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 di altezza, con 
irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non inferiore a mm 40, completa 
con blocchi di cls di base, morsetti di collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e terminali; dal peso totale 
medio non inferiore a 20 kg/ m², oppure con sistemi alternativi, previa approvazione della DL. Nel caso di cantieri stradali 
mobili, dove non sia necessario installare recinzione di cantiere, in accordo con la DL, potranno essere poste soltanto delle 
barriere mobili e il cartello di cantiere, ben visibile, di dimensioni minime pari ad 1 metro di base e 2 di altezza in prossimità 
dello stesse. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del 
cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa 
dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del 
soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori 
in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, invitato non si 
presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di 
questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato 
speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 
somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dalla DL. 

8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, 
o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, 
a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state 
fatte le relative riprese. 

Art. 85. Personale dell’appaltatore 

1. Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da eseguire ed ai termini 
di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori 
integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e 
protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, 
protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima della stipula del contratto, gli estremi della 
propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

2. Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 

- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione. 

3. Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle mansioni disposte, in 



62/90 

funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore 
medesimo. 

4. L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni che 
per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

Art. 86. Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere 

1. Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria 
e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo 
curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto 
ad esso compete con le conseguenti responsabilità: 

- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei Piani della Sicurezza, le 
norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori;  

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in modo tale da 
compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di 
insubordinazione o disonestà; 

- vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei Lavori. 

2. L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e 
delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Art. 87. Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi 
e delle imprese subappaltatrici 

3. Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità: 

- il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico dell’Appaltatore; 

- l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa vigente; 

- la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

- informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività lavorative. 

Art. 88. Disciplina del cantiere 

1. Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare e a far osservare ad 

ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. È tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che 

si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. È inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e 

non autorizzate dal Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e 

delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le disposizioni di ordine generale 

emanate dall’Appaltatore. 

L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative responsabilità. 

Art. 89. Lavoro notturno e festivo 

1. Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il rispetto dei termini 

contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso 

l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa vigente per 

queste situazioni. 
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Art. 90. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi», 
allegata al presente Capitolato sotto la lettera in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in 
G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e 
sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli standard 
sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi 
ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli standard, 
l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che la Stazione 
appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e la 
documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-
fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità agli standard, 
condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa 
Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed adeguate 
azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso 
che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non 
conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono rispettate, e a 
documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la compilazione dei 
questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta l'applicazione della 
penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 
riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

Art. 91. Criteri ambientali MINIMI (CAM) e clausole sociali 

1. L’appaltatore si impegna a rispettare scrupolosamente quanto indicato all’art 57 del Codice in riferimento alle clausole sociali, 
previste nel bando e negli avvisi, nonché i criteri di sostenibilità energetica e ambientale e tutte le “clausole contrattuali per le 
gare di lavori per interventi edilizi” di cui al p.to 3.1 dell’allegato A del DM 23 giugno 2022 n. 256, oltre a quanto previsto nella 
Relazione CAM elaborata in sede di progettazione. 

2. L’appaltatore si impegna ad adottare le necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza 
energetica comprovato dalla Relazione Tecnica.  

3. L’appaltatore si impegna a eseguire la valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra 
quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il 
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a 
quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 
ambientale. La valutazione e la relativa Redazione del report di analisi dell’adattabilità dovranno seguire le indicazioni 
contenute nella Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 della “GUIDA OPERATIVA PER IL 
RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. DNSH)”. 

4. L’appaltatore si impegna a garantire il risparmio idrico delle utenze installate nell’ambito dei lavori, prevedendo l’impiego di 
dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto, attestato da schede tecniche di prodotto, da 
una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, conformemente a determinate specifiche 
tecniche, secondo le indicazioni seguenti: - i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 
litri/minuto; - le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; - i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un 

https://gpp.mite.gov.it/PDF/GURI%20183%2006.08.22%20-%20DM%20Edilizia.pdf
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sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di 
scarico media massima di 3,5 litri; - gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora e gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una 
capacità di scarico completa massima di 1 litro.  

5. Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture, l’appaltatore si impegna a garantire che 80% 
del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente.  

6. L’appaltatore si impegna a redigere: 

- il Piano di gestione rifiuti (PGR) in linea con il criterio relativo alla Demolizione selettiva, recupero e riciclo (2.6.2) previsto 
dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi” 
(CAM), approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

- il Piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva (PDDS) in linea con il criterio relativo al disassemblaggio e fine vita 
(2.4.14) previsto dai CAM summenzionati. 

- il Piano ambientale di cantierizzazione (PAC) in linea con i criteri relativi alle prestazioni ambientali del cantiere (2.6.1) e alle 
specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) previsti dai CAM summenzionati. 

- un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere, eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto 
e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere.  

- il Piano di gestione delle acque meteoriche provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo 
scarico delle acque Meteoriche Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore. 

8. In corso di esecuzione del contratto, l’appaltatore dovrà sottoporre al direttore dei lavori tutta la documentazione per le verifiche 
di competenza; in particolare dovrà essere verificata: 

- la rispondenza al criterio di cui al punto 3.1.1 dell’allegato A del DM 23 giugno 2022 n. 256 (CAM), in ordine alla formazione 
del personale con compiti di coordinamento, sulla base dei curriculum, dei diplomi o degli attestati forniti in sede di gara, 
oppure tramite la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere svolta 
in occasione dei lavori. 

- entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto e secondo la fase di appartenenza, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero 
i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine di cui al punto 3.1.2 dell’allegato A del DM 23 giugno 2022 n. 
256 (CAM) utilizzate in cantiere. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione Lavori alla 
Stazione Appaltante. 

- entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, l’elenco dei grassi ed oli biodegradabili con indicazione della 
denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta, 
nonché i marchi di qualità ecologica conformi ai requisiti ambientali di cui al punto 3.1.3.2 dell’allegato A del DM 23 giugno 
2022 n. 256. 

- entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, l’elenco dei grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata con 
indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e la relativa 
certificazione ReMade in Italy®. 

- entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, l’elenco degli oli lubrificanti aventi imballaggio in plastica primario con la 
certificazione attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o con etichetta ecologica 
Ecolabel (UE). 

- Eventuali migliorie ai CAM offerte in sede di gara. 

- Il rispetto delle Linee Guida DNSH e eventuali migliorie offerte in sede di gara. 

Art. 92. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali non costituenti rifiuto provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati 
e regolarmente accatastati nel luogo indicato di volta in volta dalla Direzione Lavori e comunque nel territorio comunale di 
Ferrara, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con 
i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per 
i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del 
capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 

https://gpp.mite.gov.it/PDF/GURI%20183%2006.08.22%20-%20DM%20Edilizia.pdf
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2004, n. 42. 

 L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso durante l’esecuzione 
delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura fino alla consegna 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 96. 

Art. 93. Difesa Ambientale 

1. L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme 
attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

 In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

 – evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

 – effettuare lo scarico dei materiali di risulta delle lavorazioni solo nelle discariche autorizzate; 

– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere 
sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

Art. 94. Gestione dei Rifiuti 

1. L’Appaltatore assume il ruolo di produttore e detentore dei rifiuti prodotti durante l’esecuzione dei lavori. Si impegna pertanto ad 
assicurare una corretta gestione dei rifiuti, siano essi urbani o speciali, pericolosi o non, e rimane unico responsabile della 
stessa gestione e dello smaltimento di tutti i materiali costituenti rifiuto, eventualmente prodotti, nel rispetto degli obblighi di 
legge ed indipendentemente dalla proprietà dei beni immobili in cui gli stessi vengono prodotti. In particolare l’Appaltatore dovrà 
dare riscontro all’Ente appaltante circa: 

 - informazioni in merito all’autorizzazione dei trasportatori, quindi la targa dei mezzi e la relativa autorizzazione in relazione ai 
codici CER; 

 - le autorizzazioni dell’impianto di destinazione in relazione alla tipologia del rifiuto; 

 - garanzie circa la validità dei dette autorizzazioni; 

 - consegna di documentazione attestante l’avvenuto smaltimento. 

2. L’Appaltatore si impegna altresì a favorire, laddove possibile, ogni forma di raccolta differenziata/riciclaggio/recupero/riuso dei 
materiali destinati a smaltimento. 

3. L’Appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente il rinvenimento occasionale di serbatoi interrati esistenti, al Direttore 
dei lavori, al Responsabile Unico del Progetto, nonché al Servizio Ambiente del Comune, che forniranno le indicazioni più 
opportune sul da farsi. 

4. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’art. 2 – comma 1, lett. d) – del Decreto del Ministero dell’Ambiente 
08/05/2003 n. 203. 

Art. 95. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 
maggio 2003, n. 203.  

Art. 96. Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, 
anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Con ogni onere a proprio carico, l’appaltatore dovrà provvedere alla protezione del cantiere e del suo perimetro con idoneo 
sistema antintrusione / antifurto / videosorveglianza (eventuale) per l’intera durata dei lavori, costantemente collegato a 
distanza (teleallarme) con la centrale di un servizio di vigilanza privata locale, operativa 24 ore su 24. 
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Art. 97. Cartellonistica e Comunicazione di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 
100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 Giugno 1990, n. 
1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate, è fornito 
in conformità al modello di cui all’allegato «C» e può essere affiancato a uno dei pannelli comunicativi di cui al comma 
seguente. 

3. Inoltre, l’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari di pannelli comunicativi, inclusa idonea struttura 
di supporto, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, in materiale durevole e con stampa grafica 
inalterabile, ad esempio del tipo telo vinilico stampato HD e occhiellato da 680 gr/mq, contenente messaggio comunicativo su 
progetto grafico concordato con la DL, previa sottoposizione di proposte rendering del progetto di installazione. 

Art. 98. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova 
applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come 
richiamato dall’articolo 121 del Codice dei contratti.  

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi 
violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato 
dall’articolo 121 del Codice dei contratti. 

Art. 99. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i 
subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in 
via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 
7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i 
termini legali per l’applicazione degli interessi di cui all’ articolo 48, commi 2 e 5, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 
48, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che 
eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 
1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli 
destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, 
per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici 
servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, 
lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 
1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di 
impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP 
di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 
3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta, 
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costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 78 del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di 
tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 100. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del 

rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere 

assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti 

devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di 

cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia, mediante la consultazione della Banca dati ai 

sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011.  

3. Prima della stipula del contratto deve essere accertata l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura 

(Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente. 

Art. 101. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali  

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare le Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, ed è tenuto all’osservanza di quanto contenuto in 
merito nel vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione P.I.A.O. del Comune di Ostellato, e liberamente consultabile dal 
sito Internet dell’Ente URL: https://www.comune.ostellato.fe.it/trasparenza-pagina/piao-2026-2028  

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì, per le parti che riguardano 
le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se non 
materialmente allegati. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a 
qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 
21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a 
qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto 
di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

Art. 102. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in 
funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di 
scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 

e) l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante le 
spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana dei risultati della procedura di affidamento 
(avviso relativo agli appalti aggiudicati e avviso volontario per la trasparenza preventiva). 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione.  
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3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, 
imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione 
l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle 
forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel 
presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

 

tavola denominazione note 

 
 

 
- REL.1 – Relazione descrittiva sintetica con quadro economico;  

- REL.2 – Documentazione fotografica;  

- REL.3 – Relazione tecnica per I.P.RI.P.I. (DGR 2272/2016);  

- REL.4 – Relazione sui materiali;  

- REL.5 – Piano di manutenzione;  

- REL.6 – Relazione sui Criteri Minimi Ambientali;  

- REL.7 – Fascicolo sulla Linea Vita  

- Relazione tecnica illustrativa;  

 - Relazione di calcolo strutturale degli ancoraggi;  

 - Verifica sistemi anticaduta;  

 - Elaborato grafico;  
  
- EP – Elenco prezzi;  
- CME – Computo metrico estimativo con incidenza manodopera;  
- CSA – Capitolato speciale d’appalto;  
- PSC – Piano di sicurezza con cronoprogramma;  
 
- T.1 – Elaborato grafico – Istituto Comprensivo di Ostellato – Pianta e sezioni copertura tipo 1;  
- T.2 – Elaborato grafico – Istituto Comprensivo di Ostellato – Pianta e sezioni copertura tipo 2, 3;  
- T.3 – Elaborato grafico – Istituto Comprensivo di Ostellato – Pianta e sezioni copertura tipo 4;  
- T.4 – Elaborato grafico – Istituto Comprensivo di Ostellato – Pianta e sezioni copertura tipo 5;  
- T.5 – Elaborato grafico – Istituto Comprensivo di Ostellato – Particolari costruttivi;  
- T.6 – Elaborato grafico – Teatro Barattoni di Ostellato – Pianta della copertura del teatro;  
- T.7 – Elaborato grafico – Teatro Barattoni di Ostellato – Pianta terrazzo, sezioni e particolari costruttivi; 
- A0-01 – Elaborato grafico – Teatro Barattoni di Ostellato – Analisi della difettologia della copertura. 
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Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui all’Allegato I 
al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(articolo 91, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 

lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour Organization – ILO), ossia, le 

Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in 

Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 

novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di 

lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e 

assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la conformità allo standard più 

elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; Convenzione ILO 

sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di lavori che possono 

compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, deve essere messo in atto 

un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 105) 

- È proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al datore di lavoro. I 

lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione (impiego e 

professione) n. 111) 

-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, della discendenza 

nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento 

sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del diritto sindacale n. 87 

e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle organizzazioni di loro scelta, nonché 

di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

 

Firma, ………………………………………………….. 

 

Data:………………….  
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Timbro 
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 99) 

 

 Ente appaltante: Comune di Ostellato 
 

 Ufficio competente:  

 SETTORE TECNICO  

 

 
Lavori di ripristino e rimaneggiamento dei manti di copertura della scuola primaria e 

secondaria di primo grado e del teatro Barattoni di Ostellato 
 

LOTTO 2: Istituto Comprensivo di Ostellato e Teatro Barattoni 
 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

 
DL: 

 
Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 

   
 

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del Progetto:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO: 
 

euro  _______________ 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________ 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________ 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________ 

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

 
 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico di Ostellato (FE) 
telefono: 0533-683911  http: // www. comune.ostellato.fe.it  
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Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)  

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  

T Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)  

R.a Ribasso offerto in percentuale  

R.b Offerta risultante in cifra assoluta  

3 Importo del contratto  (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1) 2 %  

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1  

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7  

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 120 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 1 o/oo  

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  o/oo  

…… ……………………………………………………………    
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PARTE SECONDA - Specificazione delle prescrizioni tecniche (art. 32, comma 3, 
lettera b), dell’Allegato I.7 del Codice dei contratti 

 
 

TITOLO II – DEFINIZIONE TECNICA DEI LAVORI NON DEDUCIBILE DAGLI ALTRI ELABORATI 

CAPO 1. PRESCRIZIONI TECNICHE 

In questo volume sono riportate le descrizioni tecniche, le norme di misurazioni e le caratteristiche dei materiali relative alle opere 

progettate. Le descrizioni tecniche e normative riportate integrano e completano le descrizioni delle voci delle opere da realizzare 

illustrate negli elenchi descrittivi/elenchi prezzi delle voci e si considerano parte integrante delle stesse. L'Appaltatore dovrà quindi, 

nel formulare l'offerta, valutare attentamente anche l'incidenza di tali integrazioni. I capitolati riportano la descrizione delle opere da 

realizzare organizzate secondo la logica costruttiva, individuando interventi omogenei nell’area delle opere edili. 

Art. 1. Generalità 

Il presente Capitolato Speciale contiene le prescrizioni tecniche che l'Appaltatore è obbligato ad osservare per l’esecuzione delle 

opere, unitamente a quelle contenute nella documentazione grafica, nonché nelle descrizioni riportate per ciascun articolo nel 

documento “Elenco Prezzi” allegato al progetto esecutivo, facente parte della documentazione contrattuale. Pertanto il presente 

Capitolato Speciale è parte integrante della documentazione grafica e dei particolari costruttivi e qualora si riscontrassero 

divergenze fra i documenti suddetti sarà adottata la soluzione più conveniente per il Committente a giudizio insindacabile della 

Direzione Lavori. 

Il Capitolato Speciale contiene inoltre alcune prescrizioni che completano e precisano con maggiori dettagli quelle riportate 

dall’Elenco Prezzi del progetto esecutivo, l’eventuale onere aggiuntivo relativo a suddette prescrizioni è da ritenersi già incluso 

nella quantificazione economica. 

I disegni di riferimento di una funzione citati non sono limitativi, cioè non escludono che disegni analoghi e quindi identiche 

lavorazioni siano presenti in altre funzioni. 

Quando le dimensioni, la forma od il peso di un materiale o manufatto siano fissati con le parole "usuali, ordinari, comuni, in 

commercio" o altre equivalenti, si dovrà intendere sempre che la determinazione di queste dimensioni, forme o pesi sarà fatta 

dall’Appaltatore previa approvazione della Direzione Lavori, purché fra quelle reperibili in commercio. Inoltre l’eventuale indicazione 

di un prodotto nel Capitolato Speciale non è da intendersi vincolante per l'Impresa, mentre sono da intendersi tassative le 

caratteristiche e le prestazioni di riferimento del prodotto stesso. 

Rispetto alle disposizioni formulate nel presente elaborato, si precisa che l’appalto è soggetto all’osservanza di qualsiasi normativa 

in materia, anche se qui non espressamente richiamata (salvo diversa disposizione del presente documento), nonché a tutte le 

norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate ed applicabili nel corso della esecuzione dei lavori. Si 

sottolinea altresì che in caso di discordanza tra le disposizioni di questo documento, e/o norme qui non espressamente richiamate 

né esplicitamente escluse, ovvero norme modificative e/o sostitutive eventualmente emanate ed applicabili in corso d’opera, e le 

specifiche contenute in altri documenti contrattuali, si adotterà la soluzione che, a giudizio della Direzione Lavori, sentiti il 

Progettista ed il Committente, risulti la più favorevole e vantaggiosa per l’Amministrazione appaltante. Ulteriori indicazioni in corso 

d'opera, potranno essere fornite dalla Direzione Lavori, anche tramite disegni di particolari costruttivi, al fine di esplicitare elementi 

desumibili dalla lettura coordinata dei documenti allegati al contratto, senza che l’Appaltatore possa trarne motivo per avanzare 

pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati l’appaltatore è tenuto ad informare e chiedere precisazioni alla Direzione Lavori, la quale 

potrà sempre decidere secondo la soluzione più favorevole all’Appaltante. La semplice precisazione esecutiva di particolari 

costruttivi e decorativi in corso d’opera, a completamento di quanto contenuto negli elaborati di progetto, ove richiesta 

dall’Appaltatore per conseguire l’esecuzione a regola d’arte cui è obbligato, o determinata dalla Direzione dei Lavori, non potrà 

considerarsi variante, e non potrà in alcun modo essere addotta a giustificazione di ritardi o indennizzi da parte dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore dichiara inoltre, per il fatto stesso di aver presentato l'offerta, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, aver 
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esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle regole dell’arte, anche in merito ai particolari 

costruttivi, riconoscendo gli elaborati progettuali adeguati e, pertanto, il progetto corretto e perfettamente eseguibile. Pertanto 

l'Appaltatore dovrà effettuare preventivamente tutte le ricognizioni e misurazioni della situazione in atto, al fine di acquisire, sulla 

base degli elaborati di progetto, tutti gli elementi utili alla formulazione del prezzo di offerta. 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere di progetto proverranno da quelle località che l’Impresa appaltatrice riterrà di 

sua convenienza, purché, a giudizio della Direzione lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano a tutti i requisiti 

dettati dalla legislazione e dalla normativa vigente.  

Le prescrizioni tecniche generali che seguono rappresentano quelle minime richieste per apparecchiature e materiali. Essendo di 

carattere generale, esse possono talvolta comprendere apparecchiature e materiali non previsti nelle opere del presente progetto. 

Le opere dovranno essere realizzate, oltre che secondo le prescrizioni del presente Capitolato, anche secondo le buone regole 

dell'arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme più o meno codificate di corretta esecuzione dei lavori. 

Art. 2. Normative di riferimento 

Le normative riportate sono da intendersi come le principali individuate; resta inteso che per ogni materiale e/o lavorazione avente 

riferimento a normative tecniche specifiche, non riportate nella seguente lista, queste devono comunque intendersi applicate in 

quanto cogenti. Si intendono inoltre applicabili tutte le ultime versioni emanate dell’intero corpo normativo: 

 

le leggi, i decreti e le circolari ministeriali in materia di esecuzione di opere pubbliche, applicabili alla data di esecuzione dei lavori; 

le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari applicabili nella Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere eseguite le 

opere oggetto del presente appalto; 

le norme emanate dalla Comunità Europea, dal C.N.R., le norme UNI, le norme EN; 

Norme DIN, quando citate nel Capitolato Speciale e negli altri documenti allegati al contratto; 

Tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 

Le leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa. In particolare, per la parte relativa alle caratteristiche 

tecniche dei materiali strutturali ed alla loro posa in opera, alle prove di qualifica ed alle prove di carico su manufatti completi, si 

richiamano espressamente le seguenti norme: 

EC2 UNI EN 1992-1-1 (eurocodice 2); 

EC3 UNI EN 1993-1-1 (eurocodice 3); 

Ordinanza P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274 “Norme tecniche per il progetto, la valutazione e l’adeguamento sismico degli edifici” 

Legge n. 1086 del 5.11.1971. “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, 

ed a struttura metallica”. 

Legge n. 64 del 2.01.1974. “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”. 

D.M. 3.03.1975. “Approvazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”. 

D.M. 3.03.1975. “Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”. 

O.P.C.M. n. 3274 23.03.2003. “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 

normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” 

O.P.C.M. n. 3316. “Modifiche ed integrazioni al‟ Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003” 

D.M. 14.09.2005 “Norme tecniche per le Costruzioni” – NTC 05 

UNI EN 1992-1-1:2005 “Eurocodice 2 – Progettazione delle strutture di calcestruzzo 

– Parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici” 

UNI EN 206-1:2006 “Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e conformità” 

D.M. 17.01.2018 “Norme tecniche per le Costruzioni” – NTC 2018 e s.m.i. 
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Si richiamano inoltre tutte le norme regionali in materia di rischio sismico a partire ed in particolare la L.R. 19/2008 e le relative 

circolari, atti di indirizzo, pareri rilasciati dal servizio sismico della Regione Emilia Romagna: 

Si richiamano tutti le Ordinanze, pertinenti con il lavoro in oggetto, emanate dal commissario delegato per la ricostruzione a seguito 

degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

Per la parte relativa alla esecuzione delle strutture ed al controllo di qualità in corso d’opera si richiamano espressamente le 

seguenti norme: 

UNI – EN 1090:1 – 2012 “Esecuzione di strutture in acciaio, regole generali e regole per gli edifici”; 

UNI – EN 13670:1 – 2001 “ Esecuzione di strutture in calcestruzzo, requisiti comuni”; 

 

Sicurezza ed igiene: 

Legge 03/08/07 n. 123; 

Decreto Legislativo 09/04/08 n. 81 – Attuazione dell'art.1 della Legge 3 agosto 2007, n.12, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Decreto Presidente Repubblica n.303 19/03/56 art.64 – Norme generali per l’igiene del lavoro; 

D.Lgs n. 493 del 14/08/96 – Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza 

e/o di salute sul luogo di lavoro; 

D.P.R. 222/03 del 03/07/2003 - Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in 

attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109. 

 

Normative di riferimento sui materiali: 

Le normative riportate sono da intendersi come le principali individuate; resta inteso che per ogni materiale e/o lavorazione avente 

riferimento a normative tecniche specifiche, non riportate nella seguente lista, queste devono comunque intendersi applicate in 

quanto cogenti: 

- D.P.R. n. 246 21/04/93 – Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione. 

- D.M. 15/05/06 Ministero delle Attività Produttive - Elenco riepilogativo di norme armonizzate concernenti l'attuazione della 

direttiva 89/106/CE, relativa ai prodotti da costruzione 

- Comunicazione del 8.06.06 della Commissione nell’ambito dell’applicazione della direttiva 89/106/CEE del Consiglio del 

21 dicembre 1988 relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 

Membri concernenti i prodotti da costruzione (2006/C 134/01). 

- D.M. 05/03/2007 Ministero delle Infrastrutture - Applicazione della direttiva n. 89/106/CEE sui prodotti da costruzione, 

recepita con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, relativa alla individuazione dei prodotti e dei 

relativi metodi di controllo della conformità. 

- CIRCOLARE 5 agosto 2004 Ministero Attività Produttive - Norme armonizzate in applicazione della direttiva 89/106/CE sui 

materiali da costruzione 

Art. 3. Norme tecniche integrative al contratto ed al capitolato speciale 

Per tutti i riferimenti di carattere amministrativo e generale, oltre alla normativa vigente, vale quanto precisato nella relazione 

tecnica e nel descrittivo opere, nonché in tutti gli elaborati progettuali. In caso vi fosse contrasto con quanto sotto esposto si farà 

riferimento a quanto più favorevole alla Committenza, secondo il giudizio della Direzione dei Lavori. In particolare in caso di 

discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e 

comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva e la soluzione più conveniente per 

l’Amministrazione, a giudizio della Direzione Lavori. Vengono di seguito prese in considerazione le lavorazioni edili previste negli 

elaborati progettuali. Tutto quanto descritto nel presente Capitolato va inoltre integrato con quanto previsto negli elaborati grafici 
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allegati, nella descrizione delle voci di contratto riportata nell’Elenco Prezzi ed in tutta la documentazione componente il Progetto 

Esecutivo. Ogni eventuale proposta di variazione rispetto a quanto previsto nel presente Capitolato e negli altri documenti facenti 

parte dell’Appalto dovrà essere esplicitamente accettata da questa Amministrazione e dalla D.L. 

Art. 4. Prescrizioni generali 

L’impresa ha l’onere di assicurare la disponibilità delle documentazioni di accompagnamento delle forniture dei materiali da 

costruzione, con particolare riferimento ai materiali che rivestono carattere strutturale. Tale documentazione deve essere 

sottoposta alla D.L. tassativamente prima dell’ingresso in cantiere delle forniture, in modo da valutarne l’accettabilità. Si prescrive 

che tale documentazione sia presentata in formato cartaceo ordinato mediante una suddivisione in opportune unità logiche e sia 

accompagnata da un documento espresso in forma tabellare che consenta in maniera immediata di prendere atto per ogni singolo 

elemento gli estremi delle certificazioni e dei DDT (documenti di trasporto), dalla produzione alla messa in opera. 

L’Impresa, a fine lavori, dovrà consegnare alla Direzione Lavori un dossier contenente tutta la certificazione raccolta o emessa 

durante tutto il processo produttivo, sia in stabilimento che in cantiere. 

Per le opere in carpenteria metallica è compito e responsabilità dell’Impresa redigere i disegni di officina (e tutti gli elaborati 

necessari alla corretta conduzione delle fasi di prefabbricazione e montaggio), in conformità alle prescrizioni di progetto ricevute. I 

disegni dovranno essere consegnati alla DL prima della realizzazione in cantiere. 

Art. 5. Norme generali sui materiali da costruzione 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 devono rispondere ai requisiti 

indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 

- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 

- accettati dal Direttore dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, nonché mediante 

eventuali prove sperimentali di accettazione. 

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere del Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del 

possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di 

Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto 

applicabile. Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o famiglie previsti 

nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del regime di validità dell’Attestato 

di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all’impiego rilasciato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici. Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente essere 

effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi dell’art.18 della Direttiva n. 89/106/CEE; 

b) laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; 

c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal Servizio Tecnico Centrale. 

Tutti i materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni delle specifiche tecniche, essere della migliore qualità ben lavorati e 

rispondenti perfettamente al servizio cui sono destinati e potranno essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della 

Direzione Lavori, previa campionatura. 

Per la fornitura di materiali particolari l'Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente (se nel caso entro i termini fissati dalla D.L.) 

una adeguata campionatura che permetta una scelta adeguata e sufficiente fra materiali aventi analoghe caratteristiche ed uguale 

rispondenza alle prescrizioni di capitolato. 

I campioni dei materiali prescelti restano depositati presso il cantiere in luogo indicato dalla D.L. 

I materiali, potranno essere di produzione nazionale od estera, ma per tutti l'Appaltatore dovrà garantire il facile reperimento sul 
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mercato interno del ricambio di parti e di singoli sotto componenti soggetti ad usura. 

L'Appaltatore è obbligato a notificare in tempo utile alla Direzione dei Lavori, la provenienza dei materiali per il regolare 

prelevamento dei relativi campioni da sottoporsi, a spese dell’Appaltatore, alle prove e verifiche che la Direzione Lavori ritenesse 

necessarie prima di accettarli. L'Appaltatore ha facoltà di assistere alle prove o di farsi rappresentare. Nonostante l'accettazione dei 

materiali e il superamento delle prove prescritte e/o richieste, l'Appaltatore resta totalmente responsabile delle riuscite delle opere, 

anche per quanto ciò dipenda dai materiali. 

Qualora la Direzione Lavori denunci una qualsiasi provvista come non idonea all'impiego, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra 

che corrisponda alle qualità dovute. 

L'accettazione in cantiere dei materiali e delle provviste in genere da parte della Direzione dei Lavori non pregiudica il diritto della 

Direzione stessa, in qualsiasi momento, anche dopo la posa in opera e fino ad avvenuto rilascio di certificato di regolare 

esecuzione, di rifiutare i materiali e gli eventuali lavori eseguiti con essi, ove non venga riscontrata la piena rispondenza alle 

condizioni contrattuali od ai campioni; inoltre, l'Appaltatore rimane sempre unico garante e responsabile della riuscita dei lavori 

anche per quanto può dipendere dai materiali impiegati nella esecuzione dei lavori stessi. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi 

genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei 

lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza 

del personale di altre Ditte, fornitici del materiale o del manufatto. 

Art. 6. Prescrizioni generali per le opere edili 

La forma, le dimensioni e le caratteristiche dei lavori e delle opere da eseguire risultano dai disegni, dalle norme del presente 

capitolato ed in generale da tutti gli elaborati allegati al Contratto. Nelle zone interessate dagli interventi e/o in quelle comunque 

interferenti con le altre attività presenti nei fabbricati e terreni oggetto di intervento, dovranno essere posti in opera tutti quegli 

accorgimenti, previsti dal Piano della Sicurezza e dalla normativa vigente in materia, atti a garantire la fruibilità in sicurezza delle 

aree che resteranno in funzione per tutta la durata dei lavori. Comunque le Imprese dovranno ottemperare a quanto disposto dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Nelle zone interessate dagli interventi e/o in quelle comunque interferenti con 

le altre attività presenti in generale dovranno essere posti in opera tutti quegli accorgimenti, previsti dal Piano della Sicurezza, atti a 

garantire la sicurezza altrui. 

Art. 7. Difetti di costruzione 

L'Appaltatore dovrà demolire e rifare, a sua cura e spese, le opere che la Direzione Lavori riconosca eseguite senza la necessaria 

diligenza o con materiali per qualità, misura o peso diversi da quelli prescritti, salvo formulare riserva ove non ritenesse giustificate 

le imposizioni ricevute. 

L’Appaltatore dovrà rendere noti eventuali difetti pregressi presenti sulla struttura prima dell’inizio lavori mediante comunicazione 

scritta al RUP e al DL. Una volta ultimati i lavori, i difetti così riscontrati non saranno imputabili all’operato dell’appaltatore in fase di 

esecuzione lavori. Pertanto, i difetti non denunciati saranno imputabili all’operato dell’appaltatore stesso e pertanto trattati come 

difetti di costruzione causati dallo stesso appaltatore. 

L'esecuzione di lavori, di perfezionamenti e di rifacimenti prescritti, dovrà essere disposta in tempo utile a che le parti possano 

congiuntamente in contraddittorio o separatamente provvedere alla documentazione che riterranno più opportuna, in particolare 

l’Appaltatore dovrà predisporre se richiesto progetto di variante strutturale a firma di tecnico abilitato da sottoporre ad approvazione 

della D.L. 

Art. 8. Tracciamenti, rilievi e prove 

L’Appaltatore ha l’obbligo di effettuare tutti i necessari rilievi ed indagini conoscitive, atti a stabilire l’esatto posizionamento delle 

opere da realizzare. 

Al fine di garantire la perfetta realizzazione delle opere, è obbligo specifico dell’appaltatore il rilievo di dettaglio dello stato di fatto 

dell’edificio, in particolare delle coperture, al fine di controllare, prima della costruzione dei singoli elementi, le effettive dimensioni 

di ogni parte di edificio.  
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L’appaltatore dovrà fornire ogni supporto utile all’esecuzione delle prove di carico e alla esecuzione di indagini distruttive e non 

distruttive su materiali e manufatti, se necessario, anche in corso d’opera, rispettando fedelmente le procedure e le indicazioni 

fornitegli dal Direttore Lavori. Risultano a completo carico dell’Appaltatore tutte le spese necessarie alla predisposizione delle prove 

e delle indagini ed alla elaborazione dei risultati di prova, il tutto nel rispetto delle norme che attengono la sicurezza di uomini e 

cose oltre al rispetto dell’ambiente. La D.L. potrà scegliere, a proprio insindacabile giudizio, i Laboratori e gli Istituti che saranno 

incaricati dall’ impresa per la esecuzione delle prove e delle indagini necessarie. L’appaltatore infine, è tenuto ad accettare sia i 

risultati delle operazioni di verifica sia le eventuali azioni ed interventi per sanare situazioni ritenute insoddisfacenti dalla direzione 

dei lavori. 

Art. 9. Caratteristiche e qualità dei materiali 

Tutti i materiali utilizzati devono essere rigorosamente conformi alle forme, dimensioni, colori, simboli e caratteristiche prescritte 

dalla progettazione architettonica e strutturale allegata al presente disciplinare. 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano 

alle caratteristiche/prestazioni indicate. I materiali, inoltre, dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. Le caratteristiche dei materiali da 

impiegare dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed alle relative voci dell'Elenco Prezzi (EP) allegato al presente 

Capitolato. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore 

e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

I materiali occorrenti per la realizzazione delle opere proverranno da quelle località che l’Impresa riterrà di sua convenienza purché, 

ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti previsti dai 

documenti relativi all’appalto di che trattasi dalle norme, disposizioni, istruzioni o circolari per l’accettazione dei materiali. 

Tutti i materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni delle specifiche tecniche, essere della migliore qualità, ben lavorati e 

rispondenti perfettamente al servizio cui sono destinati e potranno essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della 

Direzione dei Lavori. 

L'Impresa è tenuta a campionare - previa valutazione e richiesta della Direzione Lavori - ogni elemento richiesto concorrente alla 

realizzazione e sottoporlo all'approvazione della D.L. fino ad individuare in modo univoco quello prescritto nel presente Capitolato. 

Ogni campionatura, e comunque ogni scelta subordinata al parere e/o alla accettazione della DL, deve essere sottoposta alla DL 

stessa in anticipo sulla data necessaria all’Impresa per potere effettuare gli ordini compatibilmente con le tempistiche del cantiere 

La D.L. potrà comunque rifiutare in qualsiasi momento materiali o opere che fossero deperiti, danneggiati o rovinati dopo 

l'introduzione nel cantiere o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto, e l'Impresa dovrà 

tempestivamente rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

L'accettazione in cantiere dei materiali e delle provviste in genere da parte della D.L. non pregiudica il diritto della Direzione stessa, 

in qualsiasi momento, anche dopo la posa in opera e fino ad avvenuto rilascio del certificato di regolare esecuzione, di rifiutare i 

materiali e gli eventuali lavori eseguiti con essi, ove non venga riscontrata la piena rispondenza alle condizioni contrattuali od ai 

campioni; inoltre l'Impresa rimane sempre unico garante e responsabile della riuscita dei lavori anche per quanto può dipendere dai 

materiali impiegati nella esecuzione dei lavori stessi. 

Su richiesta della D.L., l'Impresa è inoltre obbligata, in ogni tempo, a presentarsi per sottoporre i materiali, da impiegare o già 

impiegati, alle prove regolamentari ed agli esperimenti speciali, per l'accertamento delle loro qualità, resistenza e caratteristiche, 

presso Laboratori Ufficiali o in cantiere. 

Le prescrizioni dei commi precedenti non pregiudicano i diritti della Stazione Appaltante in sede di verifica, se necessario. Qualora, 

senza opposizione della Stazione Appaltante o della D.L., l'Impresa, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impiegasse materiali di 

dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte od ad una lavorazione più accurata, ciò non darà diritto comunque ad 

alcun aumento di prezzi, ed il corrispettivo verrà accreditato come se i materiali avessero le dimensioni, le qualità ed il magistero 

stabiliti dal contratto. 

L’Impresa è tenuta altresì a consegnare alla DL le schede tecniche e certificati di tutti i materiali impiegati. 

L’Impresa è comunque tenuta a consegnare tutti i certificati, attestazioni, dichiarazioni di corretta posa ecc. prescritti dall’EP, oltre a 
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quelli previsti dalle leggi in vigore (strutture, sicurezza, ecc.). 

La Ditta Appaltatrice è tenuta a sostituire entro 15 gg., a propria cura e spese, tutto il materiale che a giudizio insindacabile della 

D.L. o dalle analisi e prove fatte eseguire dalla stessa, non dovesse risultare rispondente alle prescrizioni, è altresì tenuta ad accet-

tare in qualsiasi momento eventuali sopralluoghi disposti dalla D.L. presso i laboratori della stessa, atti ad accertare la consistenza 

e la qualità delle attrezzature e dei materiali in lavorazione usati per la fornitura e la posa.
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CAPO 2. MODALITÀ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

Art. 10. Prescrizioni generali 

Le opere da eseguire sono indicate nelle tavole di progetto e nel computo metrico allegato. 

Tutte le opere complementari necessarie, quali finiture connesse e oneri della sicurezza, sono comprese nell’offerta. 

Le opere complementari, anche se non specificatamente definite nella documentazione di progetto, dovranno essere realizzate a 

regola d’arte e dovranno essere dotate di tutti i requisiti di durabilità e funzionalità necessari. 

Le quantità riportate nel computo metrico a misura sono indicative, pertanto se alcune lavorazioni non risultano ricomprese nel 

computo, dovranno comunque essere eseguite dall’impresa, ricomprese nell’offerta, per dare il lavoro finito a regola d’arte. 

Art. 11. Allestimento del cantiere 

L’Appaltatore dovrà realizzare tutte le opere di impianto cantiere necessarie alla delimitazione delle singole aree di lavoro. 

Si dovrà tassativamente ottemperare alle richieste inerenti alle tempistiche così come reso noto dal RUP, dalla direzione lavori, 

dalla Direzione Didattica e dalla direzione del teatro. 

L’esecuzione dei lavori dovrà avvenire durante la sospensione delle normali attività scolastiche per l’Istituto comprensivo di 

Ostellato, in presenza quindi di allievi, personale docente, operatori e persone esterne. La finestra temporale in oggetto per le 

lavorazioni sarà quella delle vacanze estive, che si terranno indicativamente nei mesi di luglio e agosto. Per il Teatro Barattoni 

l’esecuzione dei lavori dovrà avvenire anch’essa durante il periodo estivo, comunque nel periodo di minor afflusso di persone al 

teatro, in accordo con le funzioni teatrali e il RUP. 

Nel caso dovesse rendersi necessario effettuare le lavorazioni durante le attività didattiche o durante l’operatività del teatro, potrà 

rendersi necessario allestire più differenti aree, segnalate e protette, cronologicamente concordate con la Direzione Didattica, la 

D.L. e dal responsabile della sicurezza, in modo tale da non arrecare intralcio o pericolo al regolare svolgimento delle attività 

didattiche e teatrali, agli alunni, a tutto il personale. In tale caso, vi sarà quindi obbligo per l’Appaltatore di: 

- tenere le aree di cantiere inaccessibili alle persone estranee ai lavori; 

- individuare e delimitare percorsi protetti atti a indirizzare le persone ed i bambini lontano dalle zone operative; 

- mantenere libere le aree non destinate agli interventi in progetto. 

L’area di cantiere esterna sarà delimitata mediante recinzione chiusa di due metri di altezza in modo tale da eliminare ogni rischio 

di accesso accidentale da parte di estranei. In casi sia necessaria la protezione dell’interno dell’edificio l’area di cantiere sarà 

delimitata mediante recinzione chiusa a tutta altezza e fogli di plastica, idonee ad impedire il diffondersi di polveri ed acque 

provenienti dalle attività di cantiere nonché l'accesso accidentale da parte di estranei. 

Gli elementi costituenti le recinzioni di cantiere non dovranno presentare bordi o spigoli potenzialmente pericolosi in caso di 

accidentale contatto da parte degli utenti degli edifici scolastici. 

Art. 12. Tracciamento delle opere ed individuazione di sottoservizi e reti impiantistiche 

Prima di iniziare i lavori e durante, l'Impresa dovrà individuare con opportuni rilievi e tracciamenti le opere da realizzare e le loro 

aree di pertinenza; le dimensioni geometriche risultano dalle tavole di progetto. Ove l'Impresa avesse a riscontrare discordanze o 

interferenze fra i dati dei rilievi e tracciamenti e quelli degli elaborati progettuali, dovrà darne immediato avviso alla Direzione 

Lavori. L'Impresa è comunque tenuta alla esecuzione di tutti i rilievi e sondaggi necessari per la corretta esecuzione delle opere ed 

in particolare dovrà:  

- individuare sottoservizi ed impianti in funzione ed interferenti con le opere in appalto; 

- individuare sottoservizi ed impianti ancora in funzione che, per la loro accertata ubicazione, non interferiscono con le 

opere in appalto; 

- installare l’area di cantiere, con le dotazioni e le caratteristiche necessarie alla esecuzione delle opere di progetto; 
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- montare le recinzioni di cantiere, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento contrattuale, attenendosi 

alle prescrizioni in esso contenute ed alle eventuali successive disposizioni della Stazione Appaltante. 

L’Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi danno che potesse verificarsi nella esecuzione dei lavori per imperizia nella 

individuazione di sottoservizi ed impianti. In caso di rimozione o modifica degli stessi, l’impresa dovrà ripristinare la completa 

funzionalità degli stessi, riutilizzando gli stessi elementi (se in accordo con la normativa vigente) oppure eseguendo sostituzioni. 

Tutte le lavorazioni sono comprese nell’importo d’appalto. 

Art. 13. Capisaldi 

Eventuali capisaldi plano-altimetrici dovranno essere definiti in accordo con la D.L., coerentemente con quanto indicato nelle tavole 

di progetto. Spetterà all'Impresa l'onere della posa e conservazione dei capisaldi fino all’emissione del certificato di regolare 

esecuzione. 

Art. 14. Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni dovranno essere eseguite a tratti o parti secondo le istruzioni impartite dalla D.L. e dal coordinatore della sicurezza 

e secondo quanto previsto dal progetto e dal presente capitolato. Sono comprese e compensate nel prezzo di appalto tutte le 

demolizioni, rimozioni e pulizie di materiale di qualunque natura e genere, compreso il trasporto alle pubbliche discariche e il 

pagamento dei costi di discarica, comunque necessari per la realizzazione del progetto architettonico, in base agli articoli del 

presente Capitolato, agli elaborati allegati e secondo il giudizio della D.L. I lavori di demolizione, se presenti, devono procedere con 

cautela e devono essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità 

delle strutture portanti ed in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, 

occorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. Saranno opportunamente delimitate tutte le zone, interne o esterne al 

cantiere, che possano essere interessate dalla caduta di materiali. La movimentazione delle macerie, dei residui e dei rifiuti dovrà 

avvenire senza arrecare disturbo alle attività scolastiche, se presenti, e possibilmente teatrali, se presenti. Durante i lavori di 

demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, utilizzando tutti quegli accorgimenti che si rendessero 

necessari. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti 

o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’impresa, senza 

alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi 

di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel 

trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà dell’amministrazione appaltante, la 

quale potrà ordinare all’impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni 

e rimozioni devono sempre essere trasportati dall’impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche 

autorizzate per i materiali specifici da conferire. 

Nei prezzi dei lavori sono compresi gli oneri relativi agli accorgimenti per non danneggiare le opere e manufatti limitrofi, a non 

arrecare disturbi o molestie ed a bagnare i materiali di risulta per non sollevare polveri. 

Tutte le lavorazioni elencate sono comprese nell’importo d’appalto 

Art. 15. Prescrizioni esecutive 

Si riportano di seguito le principali lavorazioni da eseguirsi in cantiere. Ogni ulteriore lavorazione non elencata è debitamente de-

scritta negli elaborati progettuali e relazioni tecniche allegate al presente capitolato. Le seguenti note sono da intendersi come ge-

nerali a integrazione e completamento laddove necessario delle descrizioni delle opere di progetto e si riferiscono ai singoli mate-

riali e prodotti di uso in cantiere, anche non esplicitamente citati nelle voci di progetto ma eventualmente concorrenti alle lavorazio-

ni di appalto. 

1. Struttura metallica a supporto dei pannelli sandwich e carpenteria metallica 

La struttura metallica sui cui poggiano i pannelli sandwich e la carpenteria metallica dovranno essere realizzate e posate 

con la rigorosa osservanza delle disposizioni progettuali. I materiali strutturali da impiegare saranno quelli indicati nelle ta-

vole progettuali e nelle relazioni tecniche depositate presso gli Uffici Comunali.  

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal DM 17 gennaio 2018 

emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunite nel Testo Unico per 



83/90 

l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modifi-

cazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. nonché dalle seguenti norme: UNI EN 1992-1-1 – 2005, 

(Eurocodice 2); UNI EN 1993-1-1 – 2005 (Eurocodice 3); UNI EN 1994-1-1 – 2005; ed UNI EN 1090 – 2008. 

L’Impresa è tenuta a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, all’esame ed all’approvazione 

della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali dovranno essere ri-

portate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorico di ciascun elemento 

costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle coperture. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell’Appaltatore. 

Verifica tecnologica dei materiali: 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la successiva 

lavorazione, l’Impresa darà comunicazione alla Direzione dei Lavori specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi 

ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 

– attestato di controllo; 

– dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova presso labo-

ratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai re-

quisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei Lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le pro-

ve meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. 

Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell’Impresa.  

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal DM 17 gennaio 2018 e dalle norme vigenti a seconda del 

tipo di metallo in esame. 

Verifica durante la lavorazione: 

L’Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali impiegati nel-

le lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Dire-

zione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i controlli che 

riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di 

progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte.  

Montaggio: 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, a tale riguar-

do, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le strut-

ture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento dovranno 

essere opportunamente protette. Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geome-

trica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. La stabilità delle strutture dovrà 

essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari do-

vrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i bulloni pre-

visti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà 

procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave dinamometrica, la 

cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
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Per le unioni con bulloni, l’impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei Lavori, un controllo di serraggio su un nu-

mero adeguato di bulloni. 

L’assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il traffico di can-

tiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concorda-

re con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’Impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni 

ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in 

particolare: 

– per l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua; 

– per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 

– per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 

2. Pannelli grecati coibentati 

Copertura termoisolante, pendenza minima 10%, realizzata con pannelli prodotti con sistema in continuo costituiti da rive-

stimento esterno in lamiera di acciaio preverniciato con greche interasse 250 mm ed altezza 40 mm, interposto strato di 

schiuma isolante in poliuretano espanso di densità 35 ÷ 40 kg/mc iniettato a bassa pressione di spessore variabile, rive-

stimento interno liscio con micronervature con interasse 50 mm; larghezza utile del pannello pari a 1000 mm, in opera 

compresi i necessari elementi di completamento: rivestimento esterno ed interno in acciaio preverniciato spessore 0,4 

mm, spessore del pannello di 3 cm e coefficiente di conducibilità termica dichiarata λD = 0,022 W/mK.  

I pannelli dovranno essere fissati alla struttura metallica sottostante con sistema a vite, cappellotto e rondella.  

La posa in opera delle lastre dovrà essere effettuata seguendo la direzione contraria a quella dei venti dominanti, control-

lando frequentemente il loro parallelismo e allineamento.  

Il deposito dei pacchi deve avvenire in luoghi chiusi, con leggera ventilazione, privi di umidità e non polverosi. In ogni caso 

è necessario predisporre un adeguato piano di appoggio stabile, che non permetta il ristagno di acqua (lieve pendenza, 

minimo 5%). 

Le superfici delle lastre devono essere pulite ed integre, si toglierà l’imballo solo nel momento della posa. Evitare 

l’applicazione di lastre danneggiate, deteriorate, sporche, ecc. Durante la posa proteggere le lastre da infiltrazioni d’acqua 

dovute alla pioggia. 

Per ogni eventuali altra precisazione sulle modalità di stoccaggio, movimentazione e montaggio, si rimanda alle schede 

tecniche e istruzioni dei pannelli utilizzati. 

3. Coibentazioni 

Su porzione del terrazzo del Teatro Barattoni saranno da posare pannelli rigidi di materiale isolante, rispondente ai requi-

siti CAM, realizzati con perlite espansa idrofuga con fibre di vetro, cellulosiche e leganti asfaltici, conducibilità termica di-

chiarata λD = 0,050 W/mK, reazione al fuoco Euroclasse C, pretrattati su una superficie con bitume e pellicola di polipropi-

lene, sp. 2 cm. 

Tutte le operazioni dovranno svolgersi nel più breve tempo possibile, come indicato negli elaborati allegati, riducendo al 

minimo le tempistiche per il sollevamento della macchina frigorifera esterna. 

Sulla porzione di copertura piana del tetto di Ostellato dovrà essere posato un massetto confezionato in cantiere con 250 

kg di cemento tipo 32.5 R per mc di impasto, dato in opera alleggerito con polistirene espanso.  

La posa dei pannelli e dell’alleggerito dovrà avvenire previa pulizia del piano d’appoggio da guano, polveri, sporcizia e de-

triti. 

4. Guaine impermeabilizzanti bituminose 

Istituto Comprensivo di Ostellato: dovrà essere posato un manto impermeabile prefabbricato sottotegola costituito da 

membrana bitume distillato-polimero elastoplastomerica, flessibilità a freddo -10 ° C, applicata a fiamma su massetto di 

sottofondo, escluso, di superfici orizzontali o inclinate, previo trattamento con idoneo primer bituminoso, incluso nel capito-
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lato d’appalto, con sovrapposizione dei sormonti di 8 ÷ 10 cm in senso longitudinale e di almeno 15 cm alle testate dei teli. 

Dovrà essere armata in filo continuo di poliestere non tessuto, con rivestimento superiore in ardesia.  

Oltre a questo, è previsto un ulteriore strato impermeabilizzante sul tetto piano prodotto per successive spalmature di mi-

scele polimeriche, con particelle di metallo inglobate nelle superfici a vista, resistente agli agenti atmosferici e ai raggi 

U.V., spessore 18/10 mm, con effetto lamiera aggraffata, con finitura in rame, stabilizzata dimensionalmente con inserto di 

velo di vetro da 50 g/mq e accoppiato sulla faccia inferiore con un feltro non tessuto di poliestere da 200 g/mq, come da 

capitolato. 

Teatro Barattoni: dovrà essere posato un rivestimento impermeabilizzante leggero costituito da resine poliureiche pure, a 

base di poliammine, estensori di catena ed isocianati aromatici, esente da solvente e cariche, bicomponente, a rapidissi-

mo indurimento, sp. 2 mm, con barriera al vapore a base di resine epossidiche tricomponente in emulsione acquosa, co-

me da capitolato. I giunti dovranno essere sigillati e impermeabilizzanti mediante impiego di nastro in TPE (Termoplasti-

che Poliolefine Elastomeriche), applicato con adesivo epossidico bicomponente a consistente tissotropica. 

In caso di coperture inclinate, la posa deve avvenire partendo dal punto più basso (canali di gronda) e srotolando i teli 

verso l’alto, in senso longitudinale rispetto alla pendenza, con particolare attenzione ai risvolti e sovrapposizioni.  

In caso di guaine bituminose posate a caldo, i teli dovranno essere srotolati, allineati e scaldata la parte inferiore con un 

cannello a gas fino alla fusione del bitume, premendo successivamente con il rullo. 

I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere integri, senza borse, fessurazioni 

o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di garantire, in ogni caso l’assenza di qualsiasi infiltra-

zione d’acqua. 

Deve essere prevista la pulizia del sottofondo da tutte le asperità, residui di lavorazioni, scaglie di qualunque tipo e salti di 

quota; nel caso di sola impermeabilizzazione su solai costituiti da elementi prefabbricati, tutte le zone di accostamento tra 

i manufatti dovranno essere ricoperte con strisce di velo di vetro posate a secco. 

5. Tegole 

Le tegole esistenti dovranno essere rimosse, accatastate e successivamente fatta una cernita del materiale riutilizzabile. 

Le tegole danneggiate verranno sostituite con tegole marsigliesi di laterizio rispondenti ai criteri CAM, disposte su piani 

predisposti, comprensivo di murature accessorie, di colmi, diagonali, filari saltuari e rasatura perimetrali.  

All’interno del capitolato sono ricomprese la pulizia e verifica dei singoli elementi, la spazzolatura del piano di posa sotto-

stante, la formazione di compluvi, displuvi e colmi. È prevista una sovrapposizione di almeno 10 cm. 

Esse verranno fissate meccanicamente al piano sottostante mediante ganci metallici. 

I bancali devono essere posizionati su una superficie piana, stabile e ben drenata per evitare ristagni d'acqua e deforma-

zioni. È necessario coprire i bancali con teli impermeabili, specialmente se stoccati all'aperto, per proteggerli dalla pioggia, 

dalla neve e dalla polvere. Evitare il contatto diretto con il terreno. 

I lotti di produzione devono essere stoccati divisi, per garantire l’uniformità cromatica sulla stessa falda del tetto. 

6. Lattoneria 

Istituto Comprensivo di Ostellato: Verranno posati elementi di lattoneria quali canali di gronda, pluviali, converse, scossa-

line e altri in acciaio zincato preverniciato da 8/10, come da elaborati progettuali. 

Teatro Barattoni: Verranno smontati e successivamente rimontati o sostituiti gli elementi di lattoneria quali canali di gron-

da, pluviali, converse, scossaline e altri in acciaio zincato preverniciato da 6/10, che si rendano necessari per le operazio-

ni di ripristino del manto. 

Sono ricompresi nel capitolato ogni altro eventuale pezzo speciale, onere e magistero per dare l’opera finita a regola 

d’arte. 

I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno rispondere alle caratteristiche ri-

chieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di preparazione necessari al perfetto funzionamento. 

La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia dei lavori in oggetto. 
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I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze non inferiori all’1% e 

lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni. 

In caso di condizioni atmosferiche particolari (nevicate abbondanti, etc.) saranno realizzati telai aggiuntivi di protezione e 

supporto dei canali di gronda. 

I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all’esterno dei fabbricati, saranno del materiale richiesto, con un 

diametro interno non inferiore a 100 mm e distribuiti in quantità di uno ogni circa 70 mq di copertura, o frazione della stes-

sa. Il posizionamento avverrà ad intervalli non superiori ai 20 ml. ad almeno 10 cm dal filo esterno della parete di appog-

gio e con idonei fissaggi a collare, salvo diverse indicazioni. 

Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti sifonati, facilmente ispezionabili e 

con giunti a tenuta. 

Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti ed alla posa in opera di 

scossaline, converse, e quant’altro derivato dalla lavorazione di lamiere metalliche e profilati che dovranno, comunque, 

avere le caratteristiche fissate di seguito. Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed 

avranno integre tutte le caratteristiche fisiche e meccaniche dei metalli di origine. 

La funzionalità delle opere da lattoniere dovrà essere garantita dall’impresa esecutrice. 

7. Dispositivi anticaduta 

Dovranno essere montati dispositivi anticaduta di tipo A e C, secondo le indicazioni contenute all’interno del Fascicolo Li-

nea Vita allegato, secondo le norme UNI EN in vigore. 

Qualora l’impresa decida di adottare un sistema differente da quello presente e consigliato all’interno del fascicolo della li-

nea vita esso dovrà essere prima approvato dalla D.L., in accordo con il progetto architettonico.  

In questo caso, dovrà intendersi ricompreso nell’offerta: 

- Il progetto della linea vita (a firma di tecnico abilitato), comprensiva di tutti gli accessori necessari affinché sia conforme 

alla Normativa vigente. 

- l’installazione della linea vita conforme alla Normativa vigente, comprensiva di tutti gli accessori necessari per dare il la-

voro conforme al progetto 

- Tutte le conformità necessarie per rendere utilizzabile la linea vita secondo la Normativa vigente. 

Installazione di dispositivi permanenti che consentano di eseguire, nella successiva fase di manutenzione, l’accesso, il 

transito e l’esecuzione dei lavori sulla copertura in condizioni di sicurezza: dovranno essere, ove possibile, preferibilmente 

realizzati con linea di ancoraggio flessibile (UNI 11578:C). L’operatore dovrà essere a sua volta dotato di propri dispositivi 

di protezione individuale durante l’utilizzo. Ad integrazione e/o complemento del sistema di ancoraggio UNI 11578:C do-

vranno essere posti in opera punti di ancoraggio UNI 11578:A che consentano la limitazione dell’effetto pendolo e 

l’accesso in sicurezza alla linea di ancoraggio. Sui dispositivi dovrà essere ben visibile la marcatura laser che riporti il logo 

del produttore, il tipo del componente, il numero di utilizzatori e la norma di riferimento. L’impianto dovrà essere corredato 

del fascicolo tecnico comprendente la dichiarazione di corretta posa in opera e dovrà essere sottoposto a verifica funzio-

nale prima della messa in esercizio. A complemento dell’opera dovrà essere fornito un fascicolo tecnico completo di fasci-

colo di manutenzione, registro degli accessi e manuale d’uso dei DPI e predisposto un cartello da posizionare in prossimi-

tà dell’accesso alla copertura. 

Il complesso dovrà essere conforme alle norme UNI vigenti in materia. 

Il sistema “linea vita” dovrà essere fornito completo di progettazione (inclusa nel prezzo di fornitura, qualora si decida di 

optare per una soluzione differente da quella presentata nel fascicolo allegato) a firma di un tecnico abilitato. In questo 

caso, il progetto della linea vita è a carico dell’impresa esecutrice. 

A fine installazione dovranno essere rilasciate tutte le conformità da parte dell'installatore. 

La disposizione della linea vita sono a carico dell’impresa esecutrice. 

8. Generalità 
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Le descrizioni delle opere precedentemente fatta ha il solo scopo di precisare alcuni elementi fondamentali delle opere 

stesse, omissioni, inesattezze e/o manchevolezze non autorizzeranno l’appaltatore all’inosservanza dell’ottimo costruire; 

in altre parole, l’impresa stessa dovrà fornire tutti i materiali e metterli in opera in modo da garantire una corretta imper-

meabilizzazione delle coperture oggetto di appalto. In particolare, alcuni elementi, qui poco dettagliati, saranno in una se-

conda fase meglio descritti, altri potranno essere parzialmente o totalmente modificati e/o sostituiti, su indicazione della 

D.L. Sono a carico dell’impresa tutti gli oneri necessari per la produzione della documentazione obbligatoria prevista dal 

D.Lgs. 81/2008 (a titolo informativo e non esaustivo si elencano quali documenti necessari il P.O.S., il DURC, il certificato 

di idoneità sanitaria al lavoro, ecc.…). 
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CAPO 3. RIFIUTI E VINCOLI DNSH 

Art. 16. Generalità 

L’impresa dovrà: 

- fornire tutti i mezzi di prova e le certificazioni di prodotto richieste dal progetto, verifiche prestazionali da eseguire in corso 

d’opera, ecc., necessarie alla verifica del rispetto dei vincoli DNSH della Guida operativa del MEF (verifiche ex post) non-

ché di quelle necessarie alla verifica dei CAM. 

- rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del Reg. (UE) 2021/241 ossia il principio del 

“non arrecare un danno significativo – do no significant harm” (di seguito, “DNSH”) a norma del Regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, i principi del tagging climatico e digitale, la parità 

di genere, la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condizionalità specifiche del Piano. 

- provvedere alla trasmissione al Soggetto Attuatore di tutta la documentazione a comprova del conseguimento degli obiet-

tivi afferenti al Piano), ivi inclusa quella di comprova dell’assolvimento del DNSH; 

- garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento della prestazione, la condivi-

sione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, anche al fine di consentire al Soggetto Attuatore di comprovare il 

conseguimento degli obiettivi associati al progetto e di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi 

nell’attuazione delle attività oggetto del Contratto Specifico; 

- provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua disponibilità, coerente-

mente con gli obblighi di conservazione gravanti sulla Amministrazione Titolare e sui Soggetti Attuatori secondo quanto a 

tal fine previsto dalla circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9.  

Questa tipologia di progetti richiede l’applicazione obbligatoria dei Criteri Ambientali Minimi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 

256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022). In particolare, è obbligatoria l’applicazione dei Criteri Minimi Ambientali Edilizia del MITE. 

Art. 17. Gestione dei rifiuti, materiali in ingresso, gestione del cantiere 

a. RIFIUTI DA C&D 

Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da massimizzare il recupero 

delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, al-

meno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di prepara-

zione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del de-

creto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. L’impresa affidataria dovrà attenersi a quanto riportato nella UNI/PdR 75 “Decostruzione se-

lettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare”, effettuando una stima 

che includa: 

a. una valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 

b. l’individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono sorgere durante la 

demolizione; 

c. una stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale; 

d. una stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla 

base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione. 

Alla luce di tale stima, in accordo con la DL sarà redatto un piano che comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti differenti da quelle indicate 

(dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero componenti impiegati nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di tutte le 

precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recu-
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pero. 

b. MATERIALI IN INGRESSO 

Per i materiali (da costruzione) in ingresso, non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze peri-

colose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche 

dei materiali e sostanze impiegate. 

Per dimostrare che i materiali non contengono sostanze della Authorization List del Regolamento REACH, prima dell’accettazione 

dei materiali in cantiere, il Direttore dei Lavori verificherà i relativi mezzi di prova (rapporti di prova di laboratori accreditati, schede 

di sicurezza e schede tecniche prodotte dall’impresa affidataria). 

Oltre a quanto detto, occorre anche tenere conto della specifica tecnica del CAM edilizia, di cui all’articolo 2.5.1 “Emissioni negli 

ambienti confinati” (inquinamento indoor) che indica le emissioni massime di alcune sostanze pericolose dai seguenti materiali: 

a. pitture e vernici per interni; 

b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e laterizi, qualora non abbiano subito una lavorazione post cottura con 

applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica), incluse le resine liquide; 

c. adesivi e sigillanti; 

d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e laterizi); 

e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

f. controsoffitti; 

g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 

Per tutti questi materiali, l’appaltatore deve consegnare al Direttore dei lavori (rapporti di prova di laboratori accreditati, schede pro-

dotto, ecc.), prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 

c. GESTIONE DEL CANTIERE 

Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti ambientali del cantiere, così come previsto CAM edili-

zia (DM 23-6-2022). Inoltre, dovrà essere redatto dall’appaltatore specifico Piano ambientale di cantierizzazione (PAC). 

Il CAM edilizia (DM 23 giugno 2022) al capitolo 2.6 “Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”, paragrafo 2.6.1 “Prestazio-

ni ambientali di cantiere”, prescrive le seguenti azioni obbligatorie limitatamente alla prevenzione dell’inquinamento su aria, acqua, 

suolo, sottosuolo: 

- individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, 

e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione; 

- definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di in-

quinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 

basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

- definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle attività di lavoro delle macchine 

operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da 

gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non 

stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

- definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di la-

vorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

- definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione di materia organica, il 

calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la ve-

rifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 

smaltimento del suolo contaminato; 

- definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito 

temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 
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- misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da 

adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente 

etichettati per la raccolta differenziata etc.). 

 
 
 
 
 
 


